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PRESENTAZIONE
Il sussidio è stato pensato come strumento a disposizione dei presbiteri, dei 
religiosi, dei consigli pastorali e di tutti coloro che, partecipi della comunità 
cristiana, in diversi modi ne condividono missione e servizio.
Le indicazioni qui fornite sono naturalmente solo alcuni ingredienti, molti dei 
quali già conosciuti, per le attenzioni che ciascuno potrà tener presente per 
la vita comunitaria. La programmazione in calendario sarà necessariamente 
completata e aggiornata attraverso il sito diocesano.
L’intento è di offrire la raccolta delle proposte, uno sguardo d’insieme, e 
stimolare ad una progettazione pastorale meglio condivisa in Diocesi, nei 
vicariati e nelle comunità pastorali / parrocchie.
Naturalmente non si può fare tutto, occorre scegliere, per questo 
offriamo alcuni criteri.

Come ci suggeriva il vescovo Oscar negli Orientamenti 
pastorali Testimoni e annunciatori della misericordia 
di Dio, innanzitutto siamo chiamati a metterci in ascolto 
dello Spirito Santo, per trovare la via che il Signore ci indica 
rispetto ad alcune questioni più precise e già accennate, che 
richiedono di essere affrontate e risolte. Questo ascolto come 
sappiamo si fa stando in mezzo alla gente, con il Popolo 
di Dio, concretamente, rivolgendoci gli uni agli altri, e 
insieme alla Parola. 
La nostra Diocesi sta vivendo il Sinodo diocesano. Non 
può che essere questo, nei due anni a venire, il luogo di 

ispirazione e di sintesi per la vita delle comunità.
Ci sta a cuore la sintonia tra iter sinodale, vita liturgica, vita comunitaria. 
Vogliamo leggere insieme la realtà senza frammentarla. A questo sono 
chiamati coloro che, in modo diverso e a livelli diversi, hanno il compito di 
rendere possibile e accompagnare un cammino unitario della nostra Chiesa. 

Il quadro di riferimento raccoglie l’ispirazione del Sinodo, nella sua domanda 
circa l’annuncio e la testimonianza di Misericordia. Possiamo renderci più 
attenti a quanto lo Spirito santo potrà suscitare in questo tempo: nelle fasi e 
nelle attività sinodali, nella cura pastorale ordinaria, nei tempi liturgici segnati 
dalla lettura continua prima del Vangelo di Luca (2018-19) e poi di quello 

3

GUIDA_PASTORALE.indd   3 30/08/2018   15:17:51



di Matteo (2019-20), e quindi nella vita delle comunità. Quest’ultima è il 
contesto, il luogo, il grembo perchè Liturgia-Annuncio-Carità-Sinodo possano 
fare spazio al dono di Gesù Risorto che in forza dello Spirito ci rende suoi 
testimoni, oggi, nel nostro mondo, per tutti. Avrete forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi e mi sarete testimoni fino agli estremi confini (At 1,8).

Le diverse dimensioni che ci interpellano nel quotidiano non sono giustapposte. 
Fuggiamo la tentazione di pensare che tutto si ferma perchè c’è il Sinodo: il 
Sinodo è il modo con cui noi ci rendiamo disponibili all’azione dello Spirito 
che continua ad agire nel quotidiano, nel servizio, nella celebrazione, nella 
formazione. Evitiamo anche di fermarci nell’impegno di seguire le indicazioni 
che la Chiesa diocesana ci ha consegnato negli ultimi anni, in attesa delle 
scelte sinodali (ad esempio circa l’iniziazione cristiana o la vita delle comunità 
pastorali). La fedeltà al Vangelo nella Chiesa di oggi si gioca sempre nel 
momento presente! Giustamente comunque va scelta prima la consultazione, 
poi l’opportunità di iniziare le varie proposte formative a tempo opportuno.

Questa scelta ci vede ben inseriti nella Chiesa italiana e fedeli al mandato di 
Papa Francesco riguardo all’approfondimento di Evangelii Gaudium “per 
trarre da essa criteri pratici e per attuare le sue disposizioni” (Papa Francesco, 
Firenze 10.09.2015).
Anche il Sinodo dei vescovi dal tema “I giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale” che sarà a breve celebrato, ci sprona ad alcune attenzioni che 
non possiamo trascurare: il coinvolgimento dei giovani a pieno titolo nella vita 
ecclesiale, la disponibilità a costituire svariati gruppi sinodali non invitando 
sempre i soliti, per il “nostro Sinodo”.

Ci attendono due anni di percorso sinodale. Una paura avvertita da molti 
è che diventi qualcosa di troppo oppressivo, tale da assorbire tutte le energie 
della parrocchia, o al contrario qualcosa che si può trascurare. Un’opportunità 
poco avvertita è che possa diventare un potente catalizzatore, tale da risvegliare 
tante possibilità inespresse nelle parrocchie, nelle famiglie, nelle comunità 
pastorali, in tutti i piccoli gruppi e comunità che compongono il tessuto della 
Diocesi. In realtà è possibile vivere serenamente il Sinodo, inserendosi nel 
percorso dell’anno liturgico e nel percorso ordinario di vita delle comunità, 
specialmente se lo consideriamo una grande occasione, anche formativa. 
Fidiamoci nell’ascoltare la voce dello Spirito Santo che parla in tutto il Popolo 
di Dio. 
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Ripercorriamo l’esperienza dei testimoni della risurrezione. Anche noi, al 
termine dei due anni del Sinodo, dovremmo poter dire “Siamo testimoni 
e annunciatori della misericordia di Dio” e scandire nel tempo la voce del 
Maestro interiore che dalla Liturgia ci suggerisce il continuo rinnovamento del 
nostro essere Chiesa.

L’anno liturgico e la vita delle comunità
La tradizione della Chiesa ci offre il percorso dell’anno liturgico per incarnare 
nel nostro tempo la vita nuova che il Signore Gesù ci ha aperto con il dono 
dello Spirito verso la casa del Padre. I sacramenti vissuti nel ritmo di vita delle 
nostre comunità parrocchiali, gli itinerari formativi che da essi sgorgano, le 
azioni di servizio, i tempi per il discernimento e la costruzione della comunità 
delineano infine “l’anno pastorale”, che rispecchia più da vicino le esigenze di 
ogni luogo. Si tratta delle fondamenta di ogni possibile percorso.

È lo Spirito a costruire il Regno di Dio nella storia e a prepararne la piena manifestazione 
in Gesù Cristo. Siamo chiamati a riscoprire la virtù della speranza e a contemplare e 
imitare la Vergine Maria, docile alla voce dello Spirito, Sposa e Madre di Misericordia che 
ci precede verso la santità.
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Poiché la liturgia è il luogo privilegiato dove si attualizza l’opera della salvezza (cf  SC n. 
6), essa è dunque lo spazio eccellente del passaggio dello Spirito: è impegno di tutti riscoprire, 
nella celebrazione dei santi misteri la presenza dello Spirito Santo, per la cui effusione si 
manifesta e si compie l’opera della redenzione (cf  LG n. 59; AG n. 4).

La liturgia poi non esaurisce tutta l’azione della Chiesa. (Cfr. SC n. 9) La Chiesa, 
come segno e strumento dell’intima unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano 
(LG n. 1), attraverso i doni dello Spirito, continua nella vita quanto celebra, 
con l’annuncio, la testimonianza della carità e la comunione concreta. (cfr 
Orientamenti Pastorali n. 37ss). Quale grazia sarebbe poter raccontare cosa lo 
Spirito suscita in ciascuna parrocchia, e quali frutti dello Spirito si attualizzano 
in gesti concreti di misericordia (EG n. 128). Senza dimenticare che il Signore 
ci dà appuntamento proprio nei poveri che ci chiamano fuori (EG n. 198).

Segnalazioni
 
• Per una cura delle celebrazioni di tempo in tempo troveremo materiali sul 

sito.
• Per il tempo di Avvento - Natale, vi sarà uno strumento per favorire 

il legame tra fede celebrata e vita ordinaria, in famiglia, per i gruppi e 
operatori pastorali.

• Vi sarà una strumento per l’animazione anche per Quaresima - Pasqua. 
• Troveremo indicazioni e sussidi per le giornate nazionali. Evitiamo che 

stravolgano il senso della domenica che celebriamo. Basterà una monizione 
iniziale, un eventuale riferimento nell’omelia, una preghiera dei fedeli curata, la diffusione 
di materiale di approfondimento, l’invito ad altre iniziative di sensibilizzazione, l’avviso 
di destinazione delle eventuali collette. 

• Teniamo presente la cura per gli organismi di comunione e per la 
corresponsabilità laicale (EG n .102). 

• Stimoliamo ciascuno a dare testimonianza di misericordia nel quotidiano.
• Prendiamoci cura della formazione alla vita cristiana e al servizio ecclesiale.

Nella guida abbiamo riproposto l’attenzione formativa nei suoi vari 
aspetti: l’iniziazione, il cammino permanente come discepoli missionari, da curare 
in parrocchia; il servizio nelle varie ministerialità, l’impegno profetico nel mondo, 
da stimolare, con l’aiuto dei vari uffici diocesani, nei vicariati e a livello 
diocesano. Infine presentiamo le proposte per un approfondimento 
teologico e la formazione specifica per i consacrati, per il ministero ordinato.

•	Tutti materiali saranno disponibili o prenotabili su: www.diocesidicomo.it.
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La Scrittura
Lo Spirito Santo che è invocato nel corso dell’anno liturgico sarà la nostra 
guida con alcuni segnavia che possono aiutare a rinnovare l’attenzione alla 
direzione di marcia. 
Il racconto della prima comunità raccolta a Gerusalemme per il 
discernimento, (At 15) da meditare nell’anno 2018-19, e l’annuncio di Pietro 
dopo la Pentecoste, che suscita la conversione e invita al battesimo (At 
2) nell’anno 2019-20, sono due crocevia importanti che possono aiutarci a 
rileggere ciò che stiamo vivendo. Un primo anno approfondiremo dunque 
la docilità allo Spirito Santo che agisce nella storia, e in un secondo anno alla 
riscoperta dello Spirito che nel Battesimo e nella Cresima ci inserisce in Cristo 
e ci rende generativi, testimoni di misericordia, per intraprendere il cammino 
verso il Padre, e abitare così nella Trinità. 
I vangeli dell’anno saranno poi la fonte sicura a cui abbeverarci.
Non abbiamo paura di riproporre occasioni semplici, anche in contesti 
ordinari, per l’approfondimento della Scrittura e per la sua incarnazione nella 
vita, come i gruppi di ascolto della Parola (EG 174-175.233).

Lo strumento di consultazione sinodale
L’altro punto di riferimento è lo strumento di 
consultazione sinodale che il Vescovo Oscar ha 
consegnato, con la Commissione preparatoria, a tutta la 
Diocesi. Ricordiamo le 5 aree tematiche: Misericordia e 
comunità cristiana, famiglia, giovani, poveri, presbiteri. 
La fase di consultazione durerà fino a febbraio. 
Invitiamo a programmare la consultazione di più aree 
tematiche per ogni gruppo, utilizzando i contesti ordinari 
di incontro che si svolgono nelle parrocchie oltre che 
favorire la formazione di gruppi sinodali anche con 

persone non solitamente coinvolte. Fondamentale sarà l’animazione spirituale 
e la preghiera assidua nelle comunità anche con la partecipazione alla Peregrinatio 
Mariae. Quest’ultima è una occasione per attingere alla Misericordia infinita 
di Dio, nella preghiera che alcuni santuari sapranno proporre coi vicariati, 
coinvolgendo i fedeli dei vari territori. è il Signore che ci invita già dentro la 
storia della nostra diocesi. 
«Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte di gioia, di 
serenità e di pace. È condizione della nostra salvezza. Misericordia: è la parola che rivela il 
mistero della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene 

7

GUIDA_PASTORALE.indd   7 30/08/2018   15:17:52



incontro. Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando 
guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita. Misericordia: è la 
via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di essere amati per sempre 
nonostante il limite del nostro peccato.
Ci sono momenti nei quali in modo ancora più forte siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo 
sulla misericordia per diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre.
La Chiesa ha la missione di annunciare la misericordia di Dio, cuore pulsante del Vangelo, 
che per mezzo suo deve raggiungere il cuore e la mente di ogni persona. La Sposa di Cristo 
fa suo il comportamento del Figlio di Dio che a tutti va incontro senza escludere nessuno. 
Nel nostro tempo, in cui la Chiesa è impegnata nella nuova evangelizzazione, il tema della 
misericordia esige di essere riproposto con nuovo entusiasmo e con una rinnovata azione 
pastorale. È determinante per la Chiesa e per la credibilità del suo annuncio che essa viva e 
testimoni in prima persona la misericordia. Il suo linguaggio e i suoi gesti devono trasmettere 
misericordia per penetrare nel cuore delle persone e provocarle a ritrovare la strada per 
ritornare al Padre.
La prima verità della Chiesa è l’amore di Cristo. Di questo amore, che giunge fino al 
perdono e al dono di sé, la Chiesa si fa serva e mediatrice presso gli uomini. Pertanto, dove la 
Chiesa è presente, là deve essere evidente la misericordia del Padre. Nelle nostre parrocchie, 
nelle comunità, nelle associazioni e nei movimenti, insomma, dovunque vi sono dei cristiani, 
chiunque deve poter trovare un’oasi di misericordia.
Nessuno come Maria ha conosciuto la profondità del mistero di Dio fatto uomo. Tutto 
nella sua vita è stato plasmato dalla presenza della misericordia fatta carne. La Madre del 
Crocifisso Risorto è entrata nel santuario della misericordia divina perché ha partecipato 
intimamente al mistero del suo amore. Maria attesta che la misericordia del Figlio di Dio 
non conosce confini e raggiunge tutti senza escludere nessuno. Rivolgiamo a lei la preghiera 
antica e sempre nuova della Salve Regina, perché non si stanchi mai di rivolgere a noi i suoi 
occhi misericordiosi e ci renda degni di contemplare il volto della misericordia, suo Figlio 
Gesù» (MV 2.3.12. 24).

Ri-mettersi sul sentiero, ma insieme, dietro a Lui.
I dati fondamentali sono disponibili, proviamo a metterli insieme. Ricordiamo 
però che cosa vogliamo vivere: non si tratta di costruire qualcosa di nuovo, 
pur bello, disegnato a tavolino (Un recinto? Un grattacielo? Un palasport? 
Una cattedrale?), ma di essere sempre più fecondi, generativi, perchè lo Spirito 
incontra la nostra carne, e dà la vita. 
Sicuramente non avremo bisogno di tutto ciò che è scritto in queste pagine. 
Piuttosto di una strada per camminare insieme. Magari per molte comunità 
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basterà un sentiero o forse anche un ponte che passi sopra le paludi che ci 
bloccano… sta ad ogni responsabile, con fedeltà creativa, ripensarci insieme 
ai propri collaboratori.

“Senza lo Spirito Santo Dio è lontano, il Cristo resta nel passato, il Vangelo è lettera 
morta, la Chiesa una semplice organizzazione, l’autorità un dominio, la missione una 
propaganda, il culto una semplice evocazione e la condotta cristiana una morale da schiavi. 
Ma nello Spirito Santo, Dio è sinergia indissociabile, il cosmo viene risollevato e geme nel 
travaglio della generazione del Regno, il Cristo resuscitato è vicino a noi, il Vangelo diventa 
potenza di vita, la Chiesa significa comunione trinitaria, l’autorità diventa un servizio 
liberatore, la missione è una Pentecoste, la liturgia un memoriale e un’anticipazione, l’agire 
umano viene deificato”. (1)

(1) Metropolita Ortodosso Ignazio di Laodicea in un suo intervento del 1968
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La strada 
liturgia-annuncio-carità-sinodo 2018-19
Per meditare possiamo attingere al capitolo 15 degli Atti degli apostoli: 
il Concilio di Gerusalemme. 

Segnavia:

Fine Tempo Ordinario 2018
Lo Spirito crea, è Signore e dà la vita

Scrittura 
«In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre 
ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: “Sia la luce!”. E la 
luce fu» (Gn 1,1-3).
«Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito 
di vita e l’uomo divenne un essere vivente» (Gn 2,7). 
«Se nascondi il tuo volto, vengono meno, togli loro il respiro, muoiono e ritornano nella loro 
polvere. Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra» (Sal 104, 29-30).

Dal magistero: (GeE 6.9) (EG 23.24.84)
Attenzioni
- Riconosciamo la presenza dello Spirito in ogni uomo, in ogni cosa.
- Coinvolgiamo nella consultazione e nel formare gruppi sinodali, stimolando 
relazioni interpersonali più profonde.

Avvento e Natale
Lo Spirito genera Gesù, luce della storia

Scrittura 
«Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. 
Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti 
dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio» (Lc 1,26-37).
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Dal magistero: (GeE 32.33) (EG 119)
Attenzioni
- Lasciarsi guidare dalla luce dello Spirito, mettere in pratica nella vita la sua 
voce che ci invita ad “attendere Dio nel fratello”.
- Chiedere lo Spirito Santo per la consultazione.

Tempo liturgico: Tempo Ordinario
Tematica: Lo Spirito rivela il Figlio

Scrittura
«... ma viene uno che è più forte di me, (...): costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 
Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; 
(…) Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, 
stava in preghiera, il cielo si aprì e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, 
come di colomba, e vi fu una voce dal cielo: “Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono 
compiaciuto”» (Lc 3,15-22).
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha 
mandato per annunciare ai poveri un lieto messaggio» (Lc 4,17).

Dal magistero: (GeE25) (EG 37.233)
Attenzioni
- Cercare prima il Regno, mettere in pratica la Parola.
- Nella consultazione stare al concreto della realtà, non cedere a teorie o idee.

Tempo di Quaresima
Lo Spirito conduce nella prova

Scrittura
«Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel 
deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo» (Lc 4).

Dal magistero: (GeE 60-62) (EG 280)
Attenzioni
- Attraversare la prova con fiducia.
- Essere attenti al Signore e al prossimo, per camminare insieme: “come 
accolgo l’altro?”.
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Tempo di Pasqua 
Lo Spirito del Risorto ci fa Chiesa comunione e dona forza per 
testimoniare

Scrittura
«Essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo 
Spirito dava loro il potere d’esprimersi» (At 2,4).

Dal magistero: (GeE 142.143.145) (EG 275.276)
Attenzioni
- Prendersi cura gli uni degli altri, facendo spazio al Risorto. 
- Alimentare la fiducia nel Signore risorto, dare testimonianza come Chiesa, 
favorendo momenti di racconto dove si riconosce di aver incontrato la 
Misericordia.

Tempo Ordinario dopo la Pentecoste
Lo	Spirito	ci	rende	figli	inviati	nel	mondo,	come	lievito	di	fraternità

Scrittura
«Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni» (At 1,8).
«Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, 
io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28).

Dal magistero: (GeE 21) (EG 21.12)
Attenzioni
- Aprirsi a tutti e offrire misericordia nel quotidiano: questa è la missione di 
ciascuno.
- Chiedere al Padre, per il Sinodo, di saper guardare al mondo senza paura, 
sicuri che il Signore ci precede.

Fine Tempo Ordinario
Lo	Spirito	santifica	nel	quotidiano

Scrittura
«Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni 
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benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, 
per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli 
adottivi per opera di Gesù Cristo» (Ef  1,3-4).

Dal magistero: (GeE 14.31) (EG 178)
Attenzioni
- Grati della misericordia ricevuta, desiderare, cercare, avere a cuore il bene 
degli altri.
- Concentraci nel discernimento della volontà di Dio nel momento che 
viviamo, come luogo di santificazione: promuovere la giustizia, la misericordia 
intorno a noi dona gioia, crea fraternità?

Sulla precedente traccia sarà offerto un semplice strumento per la preghiera e la riflessione 
per i gruppi di operatori pastorali (Caritas, Missioni…) e gli organismi di partecipazione 
(Consigli pastorali).
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ATTENZIONI PER IL SINODO
Delegato: don Stefano Cadenazzi 
Segreteria: Brunetta Cincera - sinodo@diocesidicomo.it – 328 259 7374

I passi da seguire in comunità
La preghiera in parrocchia: curare l’animazione della S. Messa, le preghiere dei 
fedeli, la liturgia delle ore; troviamo vari suggerimenti sul sito. 

La “Peregrinatio Mariae” 
Pregando per il Sinodo Diocesano, con Maria dono e Madre della Misericordia, 
incontro a Cristo Volto della Misericordia, entriamo nel cuore della SS. Trinità 
Misericordia (date sul calendario).

La consultazione
• Individuare nei consigli pastorali le realtà alle quali proporre un 

coinvolgimento.
• Fare da mediatori nella proposta delle aree tematiche e delle domande 

opportune per ogni contesto, (ricordando la premessa per cui non va 
chiesto, ad esempio, solo ai giovani di riflettere sull’area tematica che li 
riguarda, né pretendere che tutti rispondano a tutto). 

• Attivare le relazioni necessarie per favorire la composizione e il 
coinvolgimento dei gruppi individuati.

• Indicare persone disponibili per accompagnare la consultazione nei 
gruppi, programmando gli incontri e sviluppandoli con il metodo del 
discernimento (per questo trovate indicazioni sul sito).

• Accompagnare fin dai primi passi il cammino dei gruppi che si costituiscono 
per sostenerli nel discernimento. Tenendo conto che per molti gli 
argomenti proposti e l’evento sinodale stesso possono risultare lontani 
dal vissuto o non essere pienamente conosciuti, bisogna porre adeguata 
attenzione, in base alla storia delle persone e dei gruppi, nel presentare il 
significato di un Sinodo e nel tradurre l’orizzonte della Misericordia e il 
senso delle domande proposte. Per aiutare il cammino dei vari gruppi si 
possono utilizzare i vari sussidi proposti per l’approfondimento.

• Le risposte elaborate da ciascun gruppo vanno inviate alla Segreteria del 
Sinodo, entro il 28 febbraio 2019.
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Segnalazioni

• Materiale di approfondimento sia per l’introduzione generale, per le aree 
tematiche, per il metodo, per la preghiera - sul sito sinodo.diocesidicomo.it.

•	Laboratori per la pastorale delle famiglia (vedi calendario).
• Aggregazioni laicali: incontro il 30 settembre in Seminario, coinvolgimento 

nella consultazione.
• Religiosi: riflessione nella prima assemblea e coinvolgimento nella 

consultazione. 
• Formazione del clero: le assemblee di aggiornamento sul discernimento 

spirituale, pastorale, culturale.

Il Sinodo dei Giovani
- Coinvolgere la comunità nella preghiera 
- Coinvolgere i giovani nel sinodo diocesano

ORGANISMI DI COMUNIONE

Consiglio presbiterale
Segretario: don Ferruccio Ortelli
segreteria.vicariogenerale@diocesidicomo.it

- mart 23 ottobre 2018: in Seminario, dalle 10.00 alle 13.00
- mart 8 gennaio 2019: in Seminario,  dalle 10.00 alle 13.00
- mart 2 aprile 2019: in Seminario,  dalle 10.00 alle 13.00

Consiglio pastorale diocesano
Segretaria: Marta Micelli - consigliopastorale@diocesidicomo.it

- sab 22 settembre: Nuova Olonio dalle 15.00 alle 18.00
- sab 9 febbraio: Seminario, da sab alle 16.00 a dom alle 16.00 
- sab 18 maggio: Nuova Olonio  dalle 10.00 alle 18.00
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Collegio Vicari Foranei
coordinamentopastorale@diocesidicomo.it
- mart 6 novembre 2018: Seminario, dalle 9.30 di mart alle 14.00 di merc
- lun 18 febbraio: Capiago dalle 9.30 alle 16.00
- mart 7 maggio: Seminario, dalle 9.30 alle 16.00

Consigli pastorali vicariali 
Si ribadisce la loro necessità, che siano convocati e guidati con efficacia.
Il loro obiettivo è di coordinamento delle attività, delle proposte, degli orari delle celebrazioni 
liturgiche tra le parrocchie, in particolare per la condivisione e l’attuazione del progetto 
diocesano riguardo agli itinerari di fede e alla formazione degli operatori pastorali.

Temi proposti
•	Verifica dell’anno precedente, circa il raggiungimento degli gli obiettivi 

previsti;
•	stimolare la consultazione sinodale nelle parrocchie, (non tanto 

da svolgere al proprio interno) ed elezione dei sinodali entro il mese di 
febbraio 2019 (2) (sarà al più presto divulgato l’elenco dei sinodali di diritto); 

 (2) Art. 9 Bozza del regolamento del Sinodo -   Sono sinodali elettivi:
•	 trenta presbiteri in rappresentanza di ciascuno dei vicariati foranei, eletti al proprio 

interno dai presbiteri che nel vicariato hanno cura d’anime; vengono eletti inoltre 
coloro che, in caso di impedimento, sono chiamati a sostituirli (cf. can. 463 §1 8°);

•	 da uno a quattro fedeli laici in rappresentanza di ciascuno dei vicariati, in rapporto 
alla loro popolazione, eletti dal Consiglio pastorale vicariale tra i candidati mag-
giorenni proposti dalle parrocchie del vicariato stesso; 

•	 dieci fedeli laici in rappresentanza delle aggregazioni laicali eletti nelle modalità 
stabilite dalla Giunta della Consulta delle aggregazioni laicali;

•	 tre membri di istituti religiosi e società di vita apostolica maschili eletti nelle mo-
dalità scelte dalla Segreteria diocesana del CISM;

•	 sei membri di istituti religiosi e società di vita apostolica femminili eletti nelle 
modalità scelte dalla Segreteria diocesana dell’USMI;

•	 un membro di istituto secolare eletto nelle modalità scelte dalla Segreteria diocesa-
na del CIIS;

•	 un diacono permanente eletto all’interno del loro ordine;
•	 una vergine consacrata eletta dall’Ordo Virginum diocesano;
•	 due seminaristi diocesani eletti dalla comunità degli alunni, nelle modalità indicate 

dal rettore.
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• scelta di quale formazione proporre per le figure ministeriali: definizione 
delle commissioni territoriali e verifica del legame con gli Uffici di Curia;

• scelta di prestare cura in vicariato a una particolare povertà: riferimento 
e verifica del rapporto con i Centri di Ascolto Caritas come espressione 
dei vicariati;

• predisporre un calendario per la visita vicariale (al termine della 
consultazione).

Consigli pastorali parrocchiali 
Assemblee parrocchiali
Si ribadisce la loro necessità specie per parrocchie sopra i 500 abitanti e per le comunità 
pastorali: siano convocati e guidati con efficacia.

Temi proposti
• Stimolare la consultazione sinodale, non tanto da svolgere al proprio 

interno, ma identificando e sollecitando svariati gruppi sinodali e loro 
moderatori;

• elezione dei sinodali da presentare ai consigli vicariali a tempo opportuno;
• rispondere al questionario per la visita vicariale.

Ogni parrocchia può presentare uno o due candidati, scelti dal Parroco con il suo Con-
siglio pastorale o, dove non esista, con l’Assemblea parrocchiale. Ciascun elettore può 
esprimere un numero di preferenze non superiore al numero dei membri da eleggere in 
ciascun vicariato. Questi i Vicariati foranei nella Diocesi di Como e il numero dei mem-
bri sinodali da eleggere in ciascuno di essi, in rapporto alla loro popolazione: Como 4; 
Monteolimpino 2; Rebbio 3; Lipomo 2; Olgiate e Uggiate 4; San Fermo 3; Fino Mornasco 
3; Cermenate 2; Lomazzo 3; Cernobbio 2; Bellagio 1; Torno 1; Castiglione Intelvi 2; Len-
no e Menaggio 2; Gravedona 2; Mandello del Lario 2; Chiavenna 2; Gordona 2; Colico 2; 
Morbegno 3; Talamona 2; Berbenno 2; Tresivio 2; Sondrio 3; Tirano 3; Grosio 2; Bormio 
3; Cittiglio 2; Canonica 2; Marchirolo 2.
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CURA DELLA VITA CRISTIANA
È evidente che in alcuni luoghi si è prodotta una “desertificazione” spirituale, frutto del progetto 

di società che vogliono costruirsi senza Dio o che distruggono le loro radici cristiane (… ). Ma 
è proprio a partire dall’esperienza di questo deserto, da questo vuoto, che possiamo nuovamente 

scoprire la gioia di credere, la sua importanza vitale per noi, uomini e donne. Nel deserto si 
torna a scoprire il valore di ciò che è essenziale per vivere; così nel mondo contemporaneo sono 

innumerevoli i segni, spesso manifestati in forma implicita o negativa, della sete di Dio, del senso 
ultimo della vita. E nel deserto c’è bisogno soprattutto di persone di fede che, con la loro stessa vita, 

indichino la via verso la Terra promessa e così tengono viva la speranza. 
 (Cfr. Evangelii Gaudium 86)

Progetto formativo diocesano
Ricordiamo le scelte di fondo.
La comunità cristiana è soggetto della formazione. 
L’identificazione delle figure ministeriali necessarie ad ogni 
comunità. La comunità apostolica si realizza nella di capacità 
di tutti gli animatori pastorali di lavorare insieme in modo 
fraterno. L’azione formativa orientata alla comunione. 
Coinvolgere i poveri nel formarsi e nel formare. L’unità nel 
popolo di Dio (laici, diaconi, preti, consacrati insieme): unità 

nella vita della comunità, unità nello sguardo verso le persone, unità nella vita 
di chi svolge un servizio.

Con l’Azione Cattolica
L’icona scelta per l’anno in corso è Marta e Maria. Si 
desidera rendersi disponibili a generare ovvero «apprendere 
la virtù dell’incontro» (Vittorio Bachelet), accogliere l’invito 
a primerear (prendere l’iniziativa) e ad uscire fuori da sé per 
farsi prossimi e accompagnare i passaggi dell’esistenza di 
ciascuno curandone la vita spirituale. Per realizzare tutto ciò 
«Di una cosa sola c’è bisogno»: ascoltare e tradurre in vita la 
Sua Parola, a «passare dall’affanno di ciò che devo fare per 

Lui, allo stupore di ciò che lui fa per me».

Appuntamenti Azione cattolica
- 16 settembre: Assemblea inizio anno AC
- 8 dicembre 2018: Festa dell’adesione AC
- 3 febbraio 2019: Convegno diocesano ACR
- 3 marzo 2019: Assemblea diocesana AC
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INIZIAZIONE 
E RICOMINCIAMENTO
Non sorprenda che si presti attenzione particolare a questo momento iniziale del cammino di fede. 

Il nostro sguardo non è abituato a cogliere interpellanze che vengono da chi è lontano. 
Oggi il contesto culturale sta radicalmente cambiando. Si incontrano uomini e donne provenienti da 
altre culture che chiedono di avvicinarsi alla Chiesa, ma anche molti italiani che non hanno potuto 

dare all’appartenenza alla Chiesa ereditata dalla famiglia, il senso di una adesione personale, 
motivata e testimoniata. A queste nuove interpellanze siamo sollecitati anche dalla presenza nel 

nostro territorio di uomini e donne appartenenti alle altre confessioni cristiane o ad altre religioni. 
L’attenzione a questa fase sarà di sprone anche per quanti non mettono in discussione la loro fede. 
Le comunità potranno trovare nei nuovi cristiani stile e disponibilità esemplari per rinvigorire tutta 

la Chiesa. Contemporaneamente dovremo interrogarci su come portare l’annuncio del Vangelo a 
quanti sono di fatto lontani dalla vita della Chiesa.

(Cfr Orientamenti pastorali , n.49-51) 

INIZIAZIONE DEGLI ADULTI
ALLA VITA NELLA COMUNITÀ CRISTIANA

Adulti che chiedono il battesimo o il completamento 

I Parroci, che conoscono degli adulti desiderosi di ricevere il Battesimo, dopo 
qualche iniziale incontro, si mettano al più presto in contatto con il Servizio 
diocesano al Catecumenato, presentando il profilo della persona interessata e 
specificandone con esattezza anche l’eventuale situazione matrimoniale.
Il testo integrale del Percorso di Iniziazione cristiana degli adulti e la sintesi del 
medesimo è sul sito catecumenato.diocesidicomo.it.
La	finalità	e	la	ragion	d’essere	del	Servizio sono contenute sinteticamente 
nella seguente affermazione del Concilio: «La comunità locale non deve 
limitarsi a prendersi cura dei propri fedeli, ma è tenuta anche a sentire lo zelo 
missionario, che spinge ad aprire a tutti gli uomini la strada che conduce a 
Cristo. In primo luogo […] alla comunità incombe il dovere di occuparsi dei 
catecumeni e dei neofiti, che vanno educati gradualmente alla conoscenza e 
alla pratica della vita cristiana» (Il ministero e la vita dei presbiteri, n. 6). 

La prima e principale attività del Servizio consiste quindi nell’accompagnare 
in tutte le sue fasi il cammino degli adulti verso il Battesimo, agendo 
ordinariamente a nome del Vescovo(3). Più precisamente il Servizio: 
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• è a disposizione dei Parroci per valutare ed eventualmente completare e 
precisare le informazioni riguardanti le persone che manifestano il desiderio 
di diventare cristiane, al fine di autorizzare la specifica preparazione ai 
Sacramenti; 

• mette a disposizione tracce e materiali per il tempo dell’evangelizzazione 
(di durata variabile) e invita tutti i “simpatizzanti” (non ancora catecumeni) 
a partecipare a tre incontri annuali; 

• chiede ai catecumeni di partecipare ad alcuni incontri “diocesani”, per 
conoscere le persone che in altre parrocchie fanno lo stesso cammino e 
soprattutto per incontrare il Vescovo; 

• attraverso incontri periodici illustra il percorso agli accompagnatori (scelti 
dal Parroco(4)) e fornisce di volta in volta la traccia della proposta di 
evangelizzazione e quella dei riti propri del catecumenato.

La seconda realtà di cui il Servizio si occupa sono i battezzati (maggiorenni) 
che chiedono di completare l’Iniziazione; per loro: 

• su richiesta e d’intesa con i Vicari foranei, propone “percorsi di fede” 
verso la Cresima e studia la possibilità di celebrare il Sacramento a livello 
vicariale; 

• conduce direttamente la forma “tipica” del percorso a Como (c/o l’istituto 
“Sacra Famiglia”), per le persone abitanti in città e nei Vicariati vicini. 
Esse sono invitate a partecipare ad una serie di incontri (in una sera della 
settimana; ore 20.45 - 22.30) che iniziano nella seconda metà di ottobre, 
e vengono cresimate dal Vescovo in Cattedrale la domenica di Pentecoste 
dell’anno successivo (9 giugno 2019, ore 10.00).

Appuntamenti

- giov 1 nov 2018: Incontro	 neofiti	 adulti	 col	 Vescovo - Cattedrale-
Episcopio, ore 10.00-15.00;
- sab 24 nov 2018 - Ritiro prossimi catecumeni (dai 14 anni): Como, 2019 
- Ritiro catecumeni: Como, Istituto Sacra Famiglia, ore 15.00-18.30;
- sab 9 marzo 2019 - Rito di Elezione catecumeni: Basilica San Fedele, ore 
16.00 - 17.00; 
- sab 20 aprile 2019 - Veglia Pasquale con iniziazione cristiana adulti: 
Cattedrale, ore 21.00;
- dom 28 aprile 2019 - Anniversario	del	Battesimo	dei	neofiti;	con	invito	
ai cresimandi adulti della Diocesi: Gravedona, Santa Maria del Tiglio, ore 
14.30-17.30
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Adulti che desiderano “ricominciare”
Sorge dalla nostra missione il desiderio di offrire a coloro che, ricevuti i 
sacramenti della iniziazione cristiana, si sono allontanati dalla fede e dalla vita 
ecclesiale in modo stabile e per tempi prolungati, la possibilità di riavvicinarsi 
progressivamente.
Le comunità locali devono sentirsi interpellate, messe in riflessione e in ricerca 
di forme adeguate e diversificate per prendere l’iniziativa e avvicinarsi, coinvolgersi, 
ascoltare, accompagnare, e infine dare una risposta al desiderio di riscoperta 
della fede per fruttificare e festeggiare (cfr EG 24). Alla base deve esserci 
uno stile di attenzione, di accoglienza, di propositività. Un accompagnamento 
accurato prevede l’ascolto delle persone, il servizio di catechisti testimoni della 
comunità, la proposta di un’esperienza di appartenenza. Se vi fossero adulti 
disponibili per questo servizio si interpelli il Servizio al Catecumenato.

• Possiamo valorizzare quei momenti particolari di incontro e di annuncio 
che si creano nel contesto della richiesta da parte delle famiglie dei 
sacramenti per i propri figli. Come anche la richiesta della Confermazione 
in occasione della preparazione al matrimonio.

• Il percorso verso il matrimonio può costituire l’occasione per attivare, per 
tutto il gruppo dei candidati, un’esperienza di tipo catecumenale, orientato 
alla riscoperta della fede e dell’appartenenza alla comunità.

• I gruppi biblici, della parola e i percorsi culturali possono essere di grande 
stimolo per favorire l’approfondimento e il senso di apparenza a una 
comunità in cammino. In questo senso si orienteranno l’ufficio catechistico 
e l’animazione culturale.

Adulti in “seconda unione”
Si faccia riferimento alla Nota pastorale per l’attuazione del cap.
VIII di Amoris Laetitia, si condividano i passi studiati in 
vicariato con l’Ufficio per la pastorale della famiglia.  

(3) «Il Battesimo degli adulti, per lo meno di coloro che hanno compiuto i quattordici 
anni, venga deferito al Vescovo diocesano…» (CDC, can. 863). Per i ragazzi dai 7 ai 14 
anni è bene quantomeno una comunicazione e un confronto su modalità dei riti di am-
missione, elezione e celebrazione del battesimo e dei sacramenti. 

(4) Nel caso di persone orientate al Matrimonio, è auspicabile che il ruolo di accompa-
gnatori sia assunto da una coppia “significativa” di sposi cristiani. Inoltre, è bene che 
insieme agli accompagnatori designati ci sia anche un gruppo (parrocchiale, vicariale) 
che cammini con il simpatizzante e/o catecumeno. 
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INIZIAZIONE CRISTIANA DI BAMBINI/RAGAZZI 
che chiedono il battesimo o il completamento

catechesi.diocesidicomo.it.

Si ribadiscono le scelte fatte dalla Diocesi negli ultimi anni 
(Nota del Vescovo Diego sull’Iniziazione cristiana nella Diocesi di 
Como, 2012). Tenuto conto che l’Iniziazione cristiana si propone di 
celebrare un evento di salvezza per iniziativa gratuita di Dio, mediante 
l’inserimento del credente nel mistero della morte e della risurrezione 
di Cristo e che grazie ai Sacramenti la vita di fede dei cristiani nasce 
e cresce, riceve la guarigione e il dono della missione (cfr. Catechismo 
della Chiesa Cattolica, n. 1210), si chiede alle comunità cristiane di 

sviluppare un itinerario di Iniziazione cristiana secondo un percorso che preveda:

1. un tempo di accompagnamento alla celebrazione del Battesimo e 
all’educazione cristiana per i fanciulli in età 0-6 anni nel contesto della 
loro famiglia (primo annuncio ai genitori), in modo tale che, una volta 
raggiunto l’uso di ragione, essi possano ricevere un’accurata preparazione 
per partecipare al Sacrificio eucaristico, che perfeziona nei fedeli quanto 
è donato nel Battesimo e nella Cresima. La SS. Eucaristia porta infatti a 
pienezza l’iniziazione cristiana e si pone come centro e fine di tutta la vita 
sacramentale;

2. un tempo per la prima evangelizzazione ai bambini, finalizzato ad 
introdurli nell’itinerario di fede e ad aiutare i genitori nella loro opera di 
trasmissione della fede ai propri figli (almeno un anno);

3. un tempo per il discepolato (oppure catecumenato per i ragazzi che 
non hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo), che culmina con la 
celebrazione dei Sacramenti della Confermazione e della SS. Eucaristia, 
premettendo la confessione sacramentale (tre anni);

4. un tempo di mistagogia, durante il quale i ragazzi approfondiscono 
i misteri celebrati, si consolidano nella vita cristiana e si inseriscono 
pienamente nella comunità (almeno un anno).

Le parrocchie e comunità pastorali sono invitate rileggere e verificare 
l’applicazione dei criteri: il soggetto della comunità cristiana, la presenza di 
un gruppo di accompagnamento; le famiglie protagoniste nella consegna della 
fede; la valorizzazione del vissuto delle famiglie come luogo in cui Dio si fa 
presente con la sua misericordia; la Parola di Dio da raccontare, la liturgia 
e il giorno del Signore per incontrare, la testimonianza della carità come 
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inserimento nella comunità e verifica della fede; l’attenzione alla formazione 
dei gruppi di ragazzi non come “classe”; il discernimento con i genitori nelle 
tappe del cammino; le consegne; le celebrazioni penitenziali; lo sviluppo 
dell’itinerario nei quattro tempi. 
Accompagniamo con attenzione anche i ragazzi che, avendo già compiuto i 7 
anni, chiedono il battesimo e i sacramenti della iniziazione cristiana, aiutandoli 
a maturare le motivazioni della richiesta, inserendoli in un gruppo di coetanei 
coinvolti nel percorso di iniziazione secondo il Progetto diocesano. L’esperienza 
degli scorsi anni ha mostrato l’importanza di un confronto con il Servizio per il 
catecumenato, con cui condividere le modalità dei riti di ammissione, di elezione 
e della celebrazione del battesimo e dei sacramenti. Tutto questo, insieme a 
un opportuno accompagnamento dei genitori e alla celebrazione ordinata in 
momenti adeguati dell’anno liturgico, sembra portare frutti che auguriamo a 
tutte le comunità.

1. Per l’annuncio in famiglia (da 0 a 6 anni)
L’Ufficio per la Catechesi sta predisponendo strumenti per 
l’accompagnamento e la formazione dei catechisti, oltre al materiale già 
disponibile: 
- strumenti per incontri in vista del battesimo;
- strumenti per incontri dopo la celebrazione del battesimo; 
- lettere ai genitori.

2. Per la Prima evangelizzazione (da 6 a 8 anni) 
3. Per Discepolato (dagli 8 agli 11 anni)

Materiale già disponibile:
- strumenti per le tappe e le consegne; 

4. Per la Mistagogia (dagli 11 ai 12 anni)
L’Ufficio per la Catechesi con il Centro di pastorale Giovanile Vocazionale e 
l’Azione cattolica sta predisponendo un sostegno per l’accompagnamento 
dei gruppi di ragazzi, delle famiglie, dei catechisti accompagnatori.

Per la celebrazione del sacramento della Confermazione e prima 
Comunione si faccia riferimento alle indicazioni del decreto vescovile 
del 2012. 
I Vicari foranei, stabilita la modalità e una proposta di date per la 
celebrazione in vicariato, concordino al più presto il calendario con la 
segreteria del vicario generale. Roberta Palmieri telefono 031 3312 252.
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CoNTINuA LA PRoPoSTA DI INCoNTRo DEI CANDIDATI 
AI SACRAMENTI DI CRESIMA E CoMuNIoNE 
CoL VESCoVo SECoNDo IL CALENDARIo PuBBLICATo

Indicazioni rispetto allo scorso anno
- Rimane chiaro l’obiettivo: un momento di comunione per conoscere il vescovo 
e la Chiesa locale. Si tratterà sempre dei due momenti di incontro e preghiera 
penitenziale, che tenga conto di Cresima e Comunione, lasciando il momento dello 
“scrutinio” in parrocchia. 
- Daremo il sussidio completo per ogni incontro, con una proposta di canti a partire 
da quelli scelti lo scorso anno. 
- Si chiede ai Vicari foranei di trovare un prete/catechista di riferimento, valutare 
insieme tra vicariati che convergono come organizzare l’incontro; le variazioni rispetto 
allo schema proposto andranno comunicate eventualmente all’Ufficio per la liturgia. 
- Sarà opportuno fare un incontro previo con i catechisti dell’anno dei sacramenti... 
per tutto il gruppo inter-vicariale che si convocherà insieme, anche per approfondire 
il tema dell’unità dei sacramenti, per uno scambio, oltre che organizzare la raccolta 
delle domande e le questioni organizzative (gli uffici sono disponibili a intervenire).
- L’animazione concreta a questo punto è totalmente a carico dei vicariati.
Servono: un animatore del canto, una guida dell’assemblea (dall’accoglienza all’uscita), 
un tecnico per il video, il coro, se possibile qualche persona per accogliere e orientare 
i gruppi all’arrivo e dispone i foglietti (basterebbe qualche catechista o un gruppo di 
ragazzi che arriva prima), chi fa fare una prova (ai ragazzi che portano le candele, e 
ai lettori), qualcuno che distribuisce i libretti dopo il saluto personale del vescovo alla 
fine. In base al luogo qualcuno che gestisce l’arrivo e la partenza dei pullman (per il 
Duomo, faremo come lo scorso anno). Stampare i foglietti e preparare le candele.
In Duomo: per il coro si faccia riferimento a Stefano Gorla (vedi indicazioni scorso 
anno); per la proiezione farà da tecnico un ragazzo del duomo, come anche per le 
prove accompagnando i ragazzi ai luoghi di partenza, al microfono ecc., le candele 
saranno preparate da loro.
Per le domande: crediamo utile il lavoro di raccolta delle domande fatto dai catechisti, 
anche in preparazione all’incontro, e che sii inviino in segreteria. Il vescovo sceglierà 
già comunque 5 domande tra le pervenute, tra cui una sui genitori, una di curiosità, 
e risponderà una domanda alla volta. Quindi si scelgano sempre cinque ragazzi che 
leggano le domande.
- Il video sulla Diocesi sarà proiettato, si chiede di non farlo vedere prima ai ragazzi.
- Si consiglia di pensare a delle testimonianze dal vivo, brevi, a giovani dell’oratorio 
a cui chiedere almeno cosa si ricordano della loro cresima/prima comunione, e cosa 
vuol dire oggi per loro essere cristiani (come da Olgiate e Chiavenna lo scorso anno).
- Si consiglia di puntare più su questo appuntamento che non portare i ragazzi alla 
messa crismale del giovedì santo.
- Sarà importante sapere il numero di bambini e adulti, avere i bambini davanti e 
vicini è stato più funzionale. Sapendo per tempo il numero di ragazzi faremo pervenire 
i libretti in dono. Non sarà necessario raccogliere 1€ a partecipante, fermo restando 
che sarebbe opportuno sostenere i vari luoghi che ospitano.
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IL CAMMINO PERMANENTE 
DEI DISCEPOLI MISSIONARI 

Penso in particolare alla catechesi degli adulti  o ai gruppi di ascolto della Parola di Dio, 
ai gruppi di spiritualità familiare o ai genitori dei bambini 

inseriti nei cammini di Iniziazione Cristiana, 
che esigono da parte delle Comunità un rinnovato slancio e un impegno corale. 

(Orientamenti Pastorali n.45) 

Catechesi degli adulti in parrocchia
Si ribadisce la necessità di fornire proposte adeguate per la formazione degli 
adulti, come scelta prioritaria. Sono sempre disponibili i sussidi prodotti negli 
scorsi anni sul sito catechesi.diocesidicomo.it.

RISCOPRIRE LA CENTRALITÀ DELLA PROPOSTA CRISTIANA
a cura del Settore biblico dell’Ufficio per la Catechesi

Destinatari. La proposta è rivolta a quanti ritengono che, oggi più che mai, sia 
giunto il tempo di ri-pensare la possibilità di credere sensatamente.
Finalità. Ri-visitare e ri-pensare criticamente la dimensione religiosa, e più 
specificatamente quella cristiana, per comprendere quali possano essere tanto 
le ragioni della loro specificità nell’attuale contesto culturale e religioso quanto il 
modo di proporsi oggi.
Contenuti. Partendo da una lettura, critica ma serena, dell’attuale contesto 
culturale ed ecclesiale, si cercherà di cogliere le domande, gli interrogativi, le 
possibilità che emergono dall’analisi fatta; a seguire, ci si concentrerà sulla 
riscoperta dell’irrinunciabile punto di riferimento dato dai testi biblici colti nei 
loro tratti essenziali e rigeneratori; infine, si tenterà di comprendere la centralità 
del popolo di Dio quale destinatario della Parola e protagonista imprescindibile 
della proposta cristiana. 
Metodo. Dopo una breve presentazione del contenuto, la proposta chiede 
ai partecipanti di diventare protagonisti. Guidati da schede predisposte e 
consegnate sempre prima dell’incontro successivo, i presenti saranno invitati 
ad interagire: testo letto, scheda di metodo, provocazione e indicazioni di chi 
coordina l’incontro si richiameranno e si arricchiranno a vicenda.
organizzazione. Saranno predisposte semplici schede che svilupperanno la 
proposta in modo analitico e sintetico allo stesso tempo. Verrà preparata una 
versione delle schede dedicata a chi guida il percorso ed un’altra, più sintetica, 
destinata a quanti partecipano all’incontro. A partire dal mese di settembre, sul 
sito dell’Ufficio per la catechesi saranno pubblicate le prime schede alla voce 
Strumenti.
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GENERATORI - con l’Azione Cattolica 

Itinerario formativo e missionario “a misura di adulti”, adatto per le 
diverse età e condizioni di vita per aiutare a formare laici che sappiano 
vivere, in modo autentico e originale, la propria esperienza cristiana nella 
vita quotidiana, dentro una storia e un’umanità che coinvolgono.

TESTIMONIARE LA CARITÀ - a cura di Caritas

Destinatari: adulti, giovani, gruppi caritas, consigli 
pastorali.
Finalità: accompagnare il lavoro nelle parrocchie o nelle 
comunità pastorali nell’affrontare i temi proposti.
Contenuti: l’accoglienza, l’ascolto, la domenica, il 
legame con il territorio, la cura dei poveri, integrare la 

pastorale, la testimonianza, il coinvolgimento delle famiglie, i consumi, il 
consiglio pastorale, la comunità. 
organizzazione: a cura delle parrocchie o comunità pastorali. L’equipe 
di lavoro cosiddetta composta da operatori della Caritas diocesana e 
animatori del territorio possono facilitare e sostenere il cammino che le 
parrocchie vogliono intraprendere. 

Gruppi biblici o di ascolto della Parola 

Non è raro trovare nelle parrocchie gruppi di ascolto della Parola o di 
animazione biblica, spesso a seguito di una missione popolare. Grati del 
servizio svolto si offre questo strumento, che verrà anche pubblicato per una 
maggiore fruizione, specie per i gruppi di autoformazione. Essi possono ridare 
slancio missionario, di fede, e senso di appartenenza anche alle parrocchie più 
piccole o a qualche quartiere o frazione. 
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INCONTRO AL VANGELO 
a cura del Settore biblico dell’Ufficio per la Catechesi

Destinatari: la proposta è rivolta a quanti, catechisti e non, intendono 
attuare un motivato accostamento al mondo biblico. è possibile l’utilizzo 
dello strumento anche da parte di Gruppi di Ascolto della Parola.
Finalità: abilitare, catechisti e quanti sono interessati al contenuto 
proposto, ad una lettura metodologicamente motivata di alcune pagine 
dei testi evangelici. La prospettiva nella quale si colloca è quella di una 
iniziazione: “far vedere” come e perché vanno letti i testi evangelici. 
Chiunque, poiché motivato, può inserirsi in questo percorso.
Contenuti: alcune pagine del Vangelo di Luca.
Metodo e breve descrizione della proposta: dopo una breve 
presentazione del contenuto, la proposta chiede ai partecipanti di diventare 
protagonisti. Guidati da schede predisposte e consegnate sempre prima 
dell’incontro successivo, i presenti saranno invitati ad interagire: testo letto, 
scheda di metodo, provocazione e indicazioni di chi coordina l’incontro si 
richiameranno e si arricchiranno a vicenda. 
organizzazione: è opportuno che il luogo nel quale ci si ritrova sia 
accogliente e permetta ai partecipanti di utilizzare il materiale necessario. 
Gli incontri previsti saranno otto, stabiliti in partenza. è una proposta 
che è possibile attuare, accompagnati da una guida, a livello parrocchiale 
o interparrocchiale. A partire dalla metà di settembre il sussidio sarà 
disponibile presso l’Ufficio. 
Il 26 settembre presso il Centro Socio pastorale “Cardinal Ferrari” di 
Como, ore 21.00 - Incontro iniziale via streaming.

Pellegrinaggi
a cura del Servizio pellegrinaggi

Il Servizio è disponibile per aiutare le parrocchie nell’organizzazione dei 
pellegrinaggi. E-mail: segretariatopellegrinaggidiocesano@diocesidicomo.it

Appuntamenti
2 settembre: giornata diocesana del malato-pellegrinaggio a Tirano con 
Unitalsi sez. Sondrio
11-15 ottobre 2018: pellegrinaggio diocesano a Lourdes
4 maggio: pellegrinaggio diocesano a Caravaggio con unitalsi sez. Como
21-28 maggio 2019: pellegrinaggio diocesano in Terra Santa
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Gruppi di spiritualità familiare
a cura dell’Ufficio per la pastorale della famiglia

Ricordiamo le indicazioni per la formazione di gruppi familiari.
- Il gruppo familiare è un’esperienza semplice e concreta, a dimensione di casa, alla quale 
invitare. Anche senza impegno, solo per vedere e sentire. Dove una relazione scorre sotto, 
in superficie tutto è più semplice. Dove non giunge la convinzione giunge la fiducia. Una 
coppia di sposi dice: “La nostra casa è aperta anche per te. Vieni, sei il benvenuto”. La 
famiglia che evangelizza avvicina le persone a sé, per avvicinarle a Cristo. La casa degli sposi 
cristiani, fin dal primo giorno, è casa di Cristo. 
- Il gruppo non è fine a se stesso ma è un ponte verso la comunità. 
- Il gruppo familiare appartiene alle scelte formative della comunità, non a 
quelle operative. Per questo non è mai opportuno chiedere ad un gruppo 
familiare che si prenda carico di un’attività pastorale specifica, fosse anche di 
tipo familiare. 
- I gruppi familiari aggiornano nella comunità le pagine della nuzialità, 
continuando a riscriverle nell’attualità e nella quotidianità; rilanciano la 
proposta della bellezza e della grazia del matrimonio; raccontano alle nuove 
generazioni il desiderio di seguire il Signore Gesù, maestro e sposo; sono 
testimonianza di un cammino di santità per tutti; accompagnano la Parrocchia 
alla ricerca di uno stile più familiare per tutto ciò che fa; vivono nelle case 
dove vive tutta la gente; hanno il fascino del lievito più che la visibilità della 
lampada. Per tutto questo la loro misura ideale è quella della casa.
- I gruppi sono a servizio della spiritualità del matrimonio per le coppie che 
aderiscono, per questo è bene ci sia un tempo per la coppia e un tempo per il 
confronto in gruppo.
Sono sempre disponibili gli strumenti prodotti negli scorsi anni sul sito: 
famiglia.diocesidicomo.it.

Verso il matrimonio cristiano
a cura dell’Ufficio per la pastorale della famiglia

Ricordiamo alcune indicazioni del percorso diocesano, sempre da riprendere:
- un itinerario di fede, non solo un corso
- un cammino nella comunità parrocchiale, con una équipe di famiglie, 
consacrati, preti
- un cammino dentro l’anno liturgico disteso lungo l’anno
- la partecipazione all’Eucaristia
- i tempi e i luoghi adatti alla vita: tempi per ascoltare, per condividere in 
coppia, in gruppo
- attenzione antropologica, teologica, alle domande dei partecipanti
- attenzione al rito e al lezionario del matrimonio
Sono sempre disponibili copie della guida “Li inviò a due a due” per il percorso.
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Appuntamenti
16 febbraio: Incontro coppie verso il matrimonio con il Vescovo: Sondrio, ore 21.00.
23 febbraio: Incontro coppie verso il matrimonio con il Vescovo: Como, ore 21.00

Giovani 19-25 anni
a cura del Centro di Pastorale Giovanile Vocazionale

Ricordiamo le indicazioni presenti nel progetto di Pastorale 
Giovanile “Che cosa cercate?” da pag 69 a 89.
Sarà proposto un sussidio di catechesi con materiale per la 
formazione annuale sulla traccia biblica che ha come tema 
centrale l’azione dello Spirito. Segue il seguente schema: lo 
Spirito crea, lo Spirito genera, lo Spirito conduce nella prova, 
lo Spirito fa la Chiesa, lo Spirito manda.

Le schede potranno essere scaricate online al sito: giovani.diocesidicomo.it.
Questi temi scandiranno il percorso Diocesano nei diversi appuntamenti, ma 
possono essere anche delle tappe per pensare e progettare il proprio percorso 
di formazione ordinaria. Ogni scheda conterrà diverse attivazioni, proposte 
e potrà essere utilizzata come struttura di base per più incontri di catechesi.

Appuntamenti

Per la formazione, da integrare nei cammini parrocchiali e vicariali.
Si invitano tutti i gruppi anche di diverse spiritualità ad intervenire

sab 6 ottobre: GiovaniGo a Gravedona dalle 16.00 alle 22.00; dai 18 anni in su.
ven 30 novembre: Cattedrale dei Giovani: a Sondrio, visibile in streaming in diversi  
 punti della Diocesi, 21.00;
22-26 gennaio 2019: GMG a Panama con Papa Francesco - da pensare nei vicariati;
sab 9 marzo: partecipiamo al Rito di Elezione dei catecumeni, in San Fedele, a  
 Como, ore 16.00-17.00, ceniamo insieme, a seguire ore 21.00 - Cattedrale dei  
 Giovani: in Cattedrale a Como visibile in diversi punti della Diocesi, ore 21.00;
3-7 aprile: START NoW - Gen Verde a Como - workshop con adolescenti e giovani: 
 da mercoledì a venerdì con laboratori pomeridiani e con spettacolo finale   
 domenica sera; laboratori di danza, teatro, canto che culminano con il concerto  
 “On The Other Side”, insieme ai giovani partecipanti dei workshop.
dom 14 aprile: domenica delle Palme, ripresa GMG nei vicariati,
lun 15 aprile: Via Crucis dei giovani a Como
11 maggio: pellegrinaggio vocazionale dei giovani al Santuario del Soccorso;
27 -30 giugno: esercizi spirituali per 18enni 
21-25 agosto: esercizi spirituali per giovani
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Per il discernimento vocazionale
Ritrovo 18enni - sab 10 novembre 2018, sab 2 febbraio 2019, sab 23 marzo 2019, 
in Seminario, dalle 16.00 di sabato alle 17.00 di domenica.
Tre appuntamenti rivolti ai nati del 2000 per continuare (o iniziare) il cammino dei 
18enni. In un anno decisivo per la vita un’occasione preziosa per farsi qualche domanda 
e iniziare a cercare qualche risposta.

Gruppo 20-25 - ven 9 novembre 2018, ven 1 febbraio 2019, ven 22 marzo 2019, 
in Seminario, dalle 19.00 di venerdì alle 17.00 di domenica
Un percorso triennale scandito dalle virtù teologali della fede, speranza e carità. Rivolto 
a giovani, studenti universitari o lavoratori nella fascia tra i 20 e 25 anni.

Esercizi spirituali 18enni (27- 30 giugno) e per giovani (21-25 agosto 2019).

Per informazioni sui cammini	 di	 discernimento	 vocazionali	 specifici	maschili 
(Venite e vedrete) e femminili (Donne di Dio) contattare direttamente e in modo personale 
don Michele Pitino - Servizio diocesano alle vocazioni.

Ogni primo martedì del mese: adorazione eucaristica e possibilità di confessioni in 
collaborazione con il Seminario diocesano (in Seminario, via Baserga 81).

 
Per l’avviamento a esperienze caritative o missionarie

Percorso Alzati e cammina - 5 fine settimana con momenti esperienziali, di riflessione, 
preghiera e confronto a cura del Centro Missionario e della Caritas.

Per chi frequenta l’università 
Fare riferimento alle cappellanie delle Università e al Servizio per la pastorale universitaria. 

Segnalazioni

Servizio Civile 
- Acli Como: dai 18 ai 29 anni. Esperienze di formazione e lavoro con impegno per 30 
ore settimanali flessibili per 12 mesi. Per lavorare su immigrazione, dispersione scolastica, 
anzianità, non autosufficienza, contrasto all’emarginazione - organizzazione@aclicomo.it.
- Acli Sondrio: dai 18 ai 29 anni. Esperienze di formazione e lavoro con impegno per 30 
ore settimanali flessibili per 12 mesi. In preparazione - info@aclisondrio.it.

Anno di volontariato sociale
Da sei mesi a un anno di servizio a cura di Caritas e Centro di Pastorale Giovanile Vocazionale.

Progetto “Giovani insieme”
Consente di inserire figure educative retribuite nelle nostre comunità, con l’intento di 
potenziare la capacità aggregativa degli oratori, aumentandone l’offerta formativa e 
sostenendone le attività già in corso. Per informazioni rivolgersi al Centro di Pastorale Giovanile 
Vocazionale.
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Progetto “Educatori di comunità”
In via di sperimentazione, la possibilità di richiedere un educatore professionale per 
accompagnare la comunità allo sviluppo di un’intenzionalità educativa maggiore delle 
proprie proposte e come supporto nelle diverse attività pastorali. Per informazioni rivolgersi 
al Centro di Pastorale Giovanile Vocazionale.

Testimoniare la carità: schede per l’animazione (vedi Caritas)

LA PARTE MIGLIORE - Percorso formativo per Giovani con AC

Il titolo richiama l’invito, presente nel Vangelo di Luca, che accompagnerà 
l’intero anno, di Gesù a Marta di scegliere la parte migliore. La sfida è per 
ogni giovane di illuminare la propria vita con il Vangelo, anche a volte 
sbilanciandosi a rischio di cadere dalla bici, ma sempre con il coraggio di 
rialzarsi. è previsto approfondimento sul discernimento.

Adolescenti 15/18 anni — giovanissimi AC
a cura del Centro di Pastorale Giovanile Vocazionale

Ricordiamo le indicazioni del progetto di PG per la formazione “Che cosa 
cercate?” da pag 41 a 68. Per ora viene riproposta sul sito una traccia per la 
progettazione dei percorsi in parrocchia in attesa di una nuova proposta.

Appuntamenti

- 25	maggio	in	Valtellina;	26	maggio	nel	Comasco	-	Festa	animatori: Da 
diversi anni la festa animatori diventa l’incontro diocesano per gli adolescenti 
che vivono l’esperienza del servizio durante l’estate come animatori nei GREST.
- Esercizi 18 enni - dal 27 al 30 giugno 2019.

Per la partecipazione ai Sicomori 
(orientamento vocazionale con una settimana al mese di vita condivisa) 
in collaborazione col Servizio diocesano alle vocazioni, referente don Silvio Bellinello.
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FUORI SERIE - Percorso formativo per Giovanissimi con AC
Sono previsti quattro moduli: Ascolto; Diversità; Stile e Prospettiva (per 
ogni modulo un laboratorio esperienziale, il confronto con la Parola e 
proposte di attività). è previsto approfondimento sul discernimento 
vocazionale.

Per la pastorale scolastica
Progetto di alternanza Scuola / Lavoro 
In collaborazione con Pastorale Giovanile Vocazione, Caritas, Servizio per la 
pastorale Sociale, del Lavoro e Custodia del Creato.

Preadolescenti 12-14 anni / ACR

a cura del Centro di Pastorale Giovanile Vocazionale e dell’Ufficio per la catechesi

Ricordiamo le indicazioni del progetto di PG per la formazione “Che cosa 
cercate?” da pag 19 a 41. Il sussidio per la preparazione alla tappa 14 che 
può essere una guida per progettare il cammino di catechesi per l’anno. E’ 
disponibile online sul sito giovani.diocesidicomo.it

La Commissione per il tempo della mistagogia, costituita fra i due uffici diocesani e l’ACR, 
è al lavoro per presentare un progetto di carattere triennale riguardante la proposta di 
formazione rivolta ai preadolescenti. Entro gennaio 2019 verrà reso disponibile un 
primo testo che presenterà il quadro generale riguardante il tempo della mistagogia e 
della preadolescenza. A partire da febbraio 2019 l’Ufficio per la catechesi e il Centro 
per la pastorale giovanile vocazionale si rendono disponibili per incontrare i catechisti e 
gli educatori dei preadolescenti per la presentazione del progetto e un’iniziale formazione 
all’accompagnamento dei preadolescenti.

Appuntamenti

dom 5 maggio: Tappa 14 - Como, 9.00-16.00; il sussidio per la preparazione 
è sul sito.
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“CI PRENDO GUSTO” è lo slogan dell’Iniziativa Annuale 2018-2019 
che quest’anno, attraverso l’ambientazione della CUCINA, accompagna il 
cammino di fede dei bambini e dei ragazzi dell’ACR. La cucina è certamente 
il cuore di una casa, il luogo dove i suoi abitanti possono incontrarsi e 
saziare la propria fame, gustando qualcosa di buono.

Gruppi di diverse spiritualità 

«Sia prima che dopo il Concilio Vaticano II sono sorte numerose aggregazioni ecclesiali che 
costituiscono una grande risorsa di rinnovamento per la Chiesa e per l’urgente «conversione 
pastorale e missionaria» di tutta la vita ecclesiale. Al valore e alla ricchezza di tutte le 
realtà associative tradizionali, caratterizzate da scopi particolari, come anche degli Istituti 
di vita consacrata e delle Società di vita apostolica, si aggiungono quelle realtà più recenti 
che possono essere descritte come aggregazioni di fedeli, movimenti ecclesiali e nuove comunità  
(…). 
L’aggregarsi dei fedeli con una intensa condivisione della esistenza, al fine di incrementare la 
vita di fede, speranza e carità, esprime bene la dinamica ecclesiale come mistero di comunione 
per la missione e si manifesta come un segno di unità della Chiesa in Cristo. In tal senso, 
queste aggregazioni ecclesiali, sorte da un carisma condiviso, tendono ad avere come scopo 
«il fine apostolico generale della Chiesa» . In questa prospettiva, aggregazioni di fedeli, 
movimenti ecclesiali e nuove comunità propongono forme rinnovate della sequela di Cristo in 
cui approfondire la communio cum Deo e la communio fidelium, portando nei nuovi contesti 
sociali il fascino dell’incontro con il Signore Gesù e la bellezza dell’esistenza cristiana 
vissuta nella sua integralità. In tali realtà si esprime anche una peculiare forma di missione 
e di testimonianza, volta a favorire e sviluppare sia una viva consapevolezza della propria 
vocazione cristiana, che itinerari stabili di formazione cristiana e percorsi di perfezione 
evangelica. A queste realtà aggregative, a seconda dei diversi carismi, possono partecipare 
fedeli di stati di vita differenti (laici, ministri ordinati e persone consacrate), manifestando 
così la pluriforme ricchezza della comunione ecclesiale. La forte capacità aggregativa di 
tali realtà rappresenta una significativa testimonianza di come la Chiesa non cresca «per 
proselitismo ma “per attrazione”».
Giovanni Paolo II rivolgendosi ai rappresentanti dei movimenti e delle nuove comunità 
ebbe a riconoscere in essi una «risposta provvidenziale» suscitata dallo Spirito Santo alla 
necessità di comunicare in modo persuasivo il Vangelo in tutto il mondo (…) 
Lo stesso Pontefice ha ricordato che per tutte queste aggregazioni ecclesiali si apre il tempo 
della «maturità ecclesiale», che comporta la loro piena valorizzazione e inserzione «nelle 
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Chiese locali e nelle parrocchie, e sempre rimanendo in comunione con i Pastori ed attenti 
alle loro indicazioni». Queste nuove realtà, per la cui esistenza il cuore della Chiesa è colmo 
di gioia e gratitudine, sono chiamate a relazionarsi positivamente con tutti gli altri doni 
presenti nella vita ecclesiale». (IE 2)

Valorizziamo la comunione tra tutti i doni presenti nella nostra diocesi, sia 
per la consultazione sinodale che per la vita comunitaria nelle parrocchie. Si 
faccia riferimento per la varie proposte alla sezione del sito che riguarda le 
aggregazioni laicali.  
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IL SERVIZIO 
DI OPERATORI PASTORALI - FIGURE 
MINISTERIALI

Oggi si può riscontrare in molti operatori pastorali, comprese persone consacrate,
una preoccupazione esagerata per gli spazi personali di autonomia e di distensione,

che porta a vivere i propri compiti come una mera appendice della vita, 
come se non facessero parte della propria identità. 

Nel medesimo tempo, la vita spirituale si confonde con alcuni momenti religiosi 
che offrono un certo sollievo ma che non alimentano l’incontro con gli altri, 

l’impegno nel mondo, la passione per l’evangelizzazione. 
Così, si possono riscontrare in molti operatori di evangelizzazione, sebbene preghino,

un’accentuazione dell’individualismo, una crisi d’identità e un calo del fervore. 
Sono tre mali che si alimentano l’uno con l’altro. (EG 78)

Per tutti

• Si tenga presente la consultazione sinodale che possa coinvolgere ogni 
gruppo, senza altre sovrapposizioni.

• A quanti accolgono la chiamata a svolgere un servizio nelle comunità 
cristiane, sia chiesta ed offerta la possibilità di essere introdotti 
progressivamente e approfonditamente nell’esperienza ecclesiale.
Il discernimento vocazionale accompagna la conoscenza, la proposta, 
l’approfondimento delle motivazioni, l’inserimento nel servizio con 
modalità e tempi opportuni. Questo è compito del parroco o del presbitero 
di riferimento, ma anche di una comunità parrocchiale ‘vocazionale’ 
capace di comunicare la forza della chiamata di Dio, di sensibilizzare al 
servizio, di rimanere aperta ad inserimenti nuovi. 
Un tempo iniziale introduce nell’esperienza della fede cristiana, rende 
familiari alla vita di comunità, accompagna sia le proposte sia l’accoglienza 
ad una scelta libera e consapevole da parte delle persone. 
Il tempo che segue è quello della fedeltà alla propria identità cristiana: “Tu 
però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente” 
(2Tm 3,14). Per custodire la fede e rimanere in un cammino di discepolato 
e di testimonianza, è necessario coltivare proposte che facciano crescere e 
maturare. Lo spazio ideale della formazione spirituale è il proprio contesto 
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parrocchiale; la formazione specifica al ministero invece sia programmata 
a livello vicariale. Le proposte a livello diocesano intendono favorire 
il senso di appartenenza e di dedizione responsabile ad una concreta 
comunità ma con un maggiore senso di responsabilità anche sottolineato 
da un mandato pubblico. è compito della progettazione saper armonizzare 
i diversi livelli e integrare le diverse proposte, perché ogni persona 
possa sperimentare di essere membro di un’unica Chiesa che cammina 
insieme. A tutti è chiesta la partecipazione costante al cammino della 
propria parrocchia nei momenti celebrativi, di formazione, spiritualità, 
testimonianza, vita comunitaria, un periodo di tirocinio a fianco di chi ha 
già una certa esperienza, il collegamento con la vita diocesana, attraverso 
anche gli strumenti ordinari come Il Settimanale diocesano. 

• è allo studio un laboratorio diocesano per il “secondo annuncio”. Si 
è scelto per qualche anno di dedicarci alla formazione di laici e preti che 
possano continuare la conversione missionaria della pastorale (EG 25), 
per essere più pronti ad annunciare la presenza di Cristo morto e risorto 
nella vita della comunità. Si tratta di accompagnare giovani e adulti nei loro 
passaggi di vita, sintetizzabili nelle esperienze dell’innamoramento, della 
vita coniugale, della genitorialità, della perdita dei legami, della ricerca, della 
sofferenza e della fragilità, e accostarsi con misericordia evangelizzatrice. 
Il metodo consisterà nella lettura e interpretazione di esperienze, per 
una crescita spirituale dei partecipanti, perchè quanto appreso possa 
trasformare la prassi di ciascuno nella propria parrocchia. La proposta è 
rivolta anzitutto a preti e a quanti, dopo una certa esperienza di servizio 
comunitario in vari ambiti: liturgico e di preghiera, catechistico, caritativo, 
missionario, culturale, sociale… è disponibile - in accordo con i parroci 
- ad assumersi una maggiore responsabilità. Si pensa a un laboratorio, 
concentrato nel tempo, replicato più volte sui territori diocesani (verso 
settembre-novembre), la cui tematica si potrà riprendere durante l’anno 
in parrocchia/comunità pastorale con alcuni incontri ben sussidiati, che 
potranno sostenere e raccogliere in un’unica proposta la formazione 
di tutti gli animatori pastorali delle comunità. Il laboratorio diocesano 
sarà prima sperimentato in due vicariati, dopo il periodo dedicato alla 
consultazione sinodale. Se sarà proficua la sperimentazione, inizieremo il 
prossimo anno 2019-20 sul tema dell’annuncio a chi vive l’esperienza del 
“generare”.

• 
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Per i servizi relativi alla liturgia e la preghiera
a cura dell’Ufficio per la liturgia - liturgia.diocesidicomo.it

FORMAZIONE LITURGICA ON LINE
Le iscrizioni si ricevono presso l’Ufficio per la Liturgia, via mail all’indirizzo 
liturgia@diocesidicomo.it, entro l’inizio del corso. Per usufruire del corso on-
line sono necessari i seguenti requisiti: un indirizzo di posta elettronica attivo, 
disponibilità a scaricare e stampare in proprio i materiali forniti, mezzi sufficienti 
per poter riprodurre file video. È inoltre necessario inviare nei tempi richiesti le 
esercitazioni proposte. Tempi: fine ottobre 2018- settembre 2019

PRIMo CoRSo: DATE AL SIGNoRE SPLENDIDA LoDE
Corso online per animatori liturgico-musicali delle celebrazioni
Destinatari. Animatori liturgici e animatori musicali. Membri dei gruppi liturgici. 
è destinato a coloro che, pur non avendo una base musicale tecnicamente solida, 
vogliono mettersi al servizio della celebrazione.
Finalità. All’interno del corso saranno affrontati argomenti come la preparazione 
della celebrazione, la scelta dei canti, l’intonazione e i modi con cui guidare il canto. 
Il corso avrà un taglio prevalentemente pratico: all’interno dei laboratori saranno 
presentati i diversi tempi dell’Anno Liturgico e saranno forniti suggerimenti per 
la preparazione delle celebrazioni.
Contenuti principali. Occorrono i riti?, Celebrare cantando, Repertori e canti 
della Messa, Forme musicali per la celebrazione, Celebrare nell’anno liturgico, 
Il Triduo pasquale, Tempo di Quaresima, Tempo di Pasqua, Tempo della 
manifestazione del Signore, Tempo Ordinario. 

SECoNDo CoRSo
NELL’ASSEMBLEA PRoCLAMERò LA TuA PARoLA
Corso online per lettori della Parola di Dio
Destinatari. Lettori nella liturgia; membri dei gruppi liturgici che intendono 
approfondire la conoscenza del Lezionario.
Finalità. Riflettere sulla lettura liturgica della scrittura; fornire indicazioni 
pratiche ed esempi di lettura; conoscere l’itinerario di fede del Lezionario, 
nell’anno liturgico.
Contenuti principali. La Parola di Dio costruisce la comunità. Bibbia, Parola, 
Liturgia. Il ministero del lettore. Proclamare la Parola di Dio. Ordinamento 
del Lezionario Domenicale e festivo. Ordinamento del Lezionario feriale. 
Presentazione delle letture dei diversi tempi liturgici.
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TERZo CoRSo: CELEBRANDo IL MEMoRIALE
Corso online per celebrare con arte.
Destinatari. Ministri ordinati, lettori e accoliti, membri dei gruppi liturgici.
Finalità. Riscoprire le ricchezze e le potenzialità del Messale Romano del Vaticano 
II, anche in vista di una consegna alle comunità della III edizione italiana. 
Contenuti principali: (esemplificativi) Il Messale Romano di Paolo VI, nell’ alveo 
di SC e del movimento liturgico. Struttura e teologia del Lezionario Romano. 
Le orazioni del Tempo di Avvento e di Natale. I Prefazi di Quaresima. La 
Pasqua come memoriale: dall’ evento al rito. L’omelia. La preghiera dei fedeli. Le 
Preghiere Eucaristiche. La concelebrazione. Cantare la Messa.

CORSO VICARIALE DI MUSICA E LITURGIA
Destinatari. Tutti coloro che nelle propria parrocchie, associazioni o movimenti, 
si occupano di animazione liturgica (cantori, lettori, responsabili dei gruppi 
ministranti, strumentisti, animatori liturgici, membri del gruppo liturgico 
parrocchiale). I catechisti che, occupandosi del cammino di iniziazione cristiana 
vogliono acquisire una competenza anche in ambito specificatamente liturgico. 
Finalità. Creare una formazione liturgica e uno stile celebrativo condiviso, in 
vista di un impegno a servizio delle assemblee che celebrano il Risorto. 
Contenuti principali. Sono previste due grandi aree tematiche: L’Anno liturgico 
e la Celebrazione Eucaristica. I titoli sono esemplificativi: il progetto viene 
elaborato in accordo con i vicariati che intenderanno usufruire dell’ iniziativa, 
sentendo le loro esigenze. 
Durata. Numero di incontri concordabili con i vicariati (o gruppi di vicariati, che 
ne faranno richiesta. Gli incontri sono anche divisibili in due sezioni.
Luogo. Nei vicariati che ne faranno richiesta. Gli incontri saranno evasi in ordine 
di prenotazione

CORSO VICARIALE PER I LETTORI
Destinatari. Lettori e catechisti
Finalità. Formazione spirituale, liturgica, tecnica di chi proclama la Parola di Dio. 
Sviluppare un proficuo dialogo tra lettori e catechisti.
Contenuti principali. La Parola di Dio costruisce la comunità. Bibbia, Parola, 
Liturgia. Il ministero del lettore. Proclamare la Parola di Dio. Ordinamento del 
Lezionario Domenicale e festivo. Ordinamento del lezionario feriale. I titoli 
sono esemplificativi: il progetto viene elaborato in accordo con i vicariati che 
intenderanno usufruire dell’ iniziativa, sentendo le loro esigenze. Si richiede la 
disponibilità alla forma laboratoriale, con esercitazioni pratiche.
Durata. Numero di incontri concordabili con i vicariati (o gruppi di vicariati, che 
ne faranno richiesta. Gli incontri sono anche divisibili in due sezioni).
Luogo. Nei vicariati che ne faranno richiesta (incontri in ordine di prenotazione).
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CORSO PER NUOVI MINISTRI 
DELLA COMUNIONE EUCARISTICA
Destinatari. I candidati individuati dai Parroci come nuovi ministri della 
Comunione Eucaristica (dai 25 ai 75 anni, secondo le indicazioni CEI). Le 
domande per i nuovi candidati devono essere inoltrate entro il 25 Ottobre 2018, 
compilando il modulo che si può scaricare dal sito diocesano.
Finalità. Formazione liturgica – pastorale specifica per svolgere il ministero a 
vantaggio degli ammalati (comunione nel Giorno del Signore). Preparazione per 
la guida di alcuni momenti di preghiera in assenza dei Presbiteri. 
Contenuti principali. Cristo Gesù, servo del Padre e dei Fratelli, La Chiesa 
come comunità di servizio. La cura pastorale degli Infermi. Proporre i Sacramenti 
dell’ Unzione e della Penitenza. Temi del Lezionario Eucaristico. L’ Adorazione 
Eucaristica. Il Viatico. Le assemblee Domenicali in attesa di Presbitero. Animare 
la Preghiera delle comunità senza presbitero. 
Durata. Sei incontri. 
Luogo. In due sedi, a Como e a Sondrio. Corso diocesano con mandato.

SCUOLA DIOCESANA DI MUSICA E SACRA LITURGIA “L. Picchi” 
Destinatari. L’Istituto ammette alla frequenza allievi di età non inferiore agli 11 
anni compiuti (Scuola Secondaria di primo grado), presentati dai relativi parroci, 
rettori di chiese, assistenti ecclesiastici di associazioni e movimenti ecclesiali, 
superiori religiosi.
Finalità. La Scuola Diocesana di Musica e Liturgia “Luigi Picchi ha lo scopo di 
offrire una completa formazione liturgica, spirituale e tecnica a quanti intendono 
svolgere un ministero liturgico per l’animazione delle celebrazioni. 
Sono attivi due percorsi di studio: per organista liturgico (tre bienni) e per 
animatore musicale delle celebrazioni (un biennio).
Contenuti. Nel primo biennio l’alunno apprende le sufficienti nozioni di teoria, 
di solfeggio e di educazione ritmica, mentre si avvia allo studio della tastiera, 
fino ad una sufficiente capacità di lettura e di interpretazione di composizioni 
organistiche senza pedale obbligato.
Il secondo biennio, durante il quale si completa lo studio della tastiera in 
funzione dell’accesso all’organo, è altresì caratterizzato dall’insegnamento della 
Liturgia, secondo il seguente programma:
I Anno. L’assemblea celebrante e i suoi attori, I repertori di canto per la Liturgia e 
la preghiera, La celebrazione eucaristica e i suoi canti ordinari
II Anno. Cantare nel giorno del Signore, Celebrare cantando nell’anno liturgico, 
con i suoi tempi e le sue feste. Canto e musica nella celebrazione dei sacramenti e 
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delle esequie. I salmi e la lode oraria: l’educazione della propria voce e l’acquisire 
familiarità con la lettura vocale delle melodie.
Il terzo biennio impegna gli alunni allo studio dell’organo con pedale obbligato, 
fino a raggiungere il massimo di livello consentito dalle individuali attitudini e 
dalle possibilità di esercizio. Gli alunni di tutti i bienni, inoltre, partecipano alla 
lezione collettiva di canto che educa alla coralità, impegna nell’imparare canti 
nuovi e suggerisce modalità esecutive.
Le lezioni del terzo biennio sono aperte ad alunni uditori, anche solo per 
alcuni corsi.
organizzazione. Le lezioni si tengono tutti i sabati dall’inizio di ottobre a 
fine maggio. Le attività di programma che impegnano in lezioni di gruppo gli 
alunni dei tre bienni hanno luogo dalle ore 14.00 alle 15; l’esercitazione corale 
in cui convergono tutti si svolge regolarmente dalle 15 alle 16.00 circa; il tempo 
individuale per la verifica dello studio dello strumento viene concordato da 
ciascun alunno con il proprio insegnante, anche in giorno diverso dal sabato.
 

UNA FEDE DA CANTARE 
TRE-GIORNI RESIDENZIALE DI FORMAZIONE LITURGICA
Destinatari. Lettori, membri dei gruppi liturgici, organisti, direttori di coro, 
animatori musicali, sacristi, responsabili dei gruppi ministranti.
Finalità. Formazione liturgica – pastorale specifica per svolgere il proprio 
ministero.
Ogni anno viene indicato un tema specifico di approfondimento. Per il 2018/2019: 
“Celebrare con arte. Per una cura della liturgia feriale e festiva”
Contenuti principali. Cristo Gesù, servo del Padre e dei Fratelli, La Chiesa 
come comunità di servizio. Confronto e dialogo a partire dalle proprie prassi 
pastorali, Esercizi di lettura, Note per la preparazione della liturgia e la scelta dei 
canti. Intonare e dirigere un canto. La proposta prevede, per ogni giorno, una 
parte formativa e una parte di laboratorio. I partecipanti potranno scegliere i 
laboratori secondo il servizio che svolgono in parrocchia.
Durata. Un fine settimana. Possibilità di risiedere o di partecipare come pendolare
Da venerdì 18 gennaio (tardo pomeriggio) a domenica 20 gennaio 2019 
(pomeriggio)
Luogo. in via di definizione. 
Il volantino con le informazioni complete sarà disponibile ad inizio ottobre sul 
sito diocesano, inviato via mail e reperibile tramite “Il Settimanale”.

40

GUIDA_PASTORALE.indd   40 30/08/2018   15:17:55



FORMARE E ANIMARE UN GRUPPO LITURGICO
Destinatari. I vicariati, le comunità pastorali o le parrocchie che intendono 
far nascere un gruppo liturgico o un gruppo ministeriale o creare un percorso 
formativo per i gruppi già esistenti.
Finalità. Creare un itinerario di accompagnamento per aiutare i gruppi liturgici 
a riflettere sul proprio compito e a progettare le celebrazioni. Suscitare e formare 
le diverse figure ministeriali. 
Contenuti principali. Cristo Gesù, servo del Padre e dei Fratelli, La Chiesa 
come comunità di servizio, Liturgia: azione di Dio e dell’ uomo. Come formare 
e animare il Gruppo Liturgico, Celebrare: chi, come, dove, perché. Le diverse 
figure ministeriali. Preparare e verificare una celebrazione. La proposta prevede 
un percorso a schede che verranno fornite a chi aderirà, contattando l’ufficio per 
la liturgia. Le schede saranno pubblicate su una parte riservata del sito. L’equipe 
dell’ufficio seguirà lo sviluppo della proposta, incontrando il gruppo liturgico, 
durante le diverse fasi del percorso. Il percorso verrà adattato e concordato con 
chi lo attiverà, a seconda dei diversi bisogni.
Durata. Un Anno Liturgico. Contattare l’Ufficio entro la solennità di Cristo Re 
per programmare, in accordo con ogni gruppo liturgico, il percorso.
Luogo. Vicariati, comunità pastorali o parrocchie dei richiedenti. 

PROGETTO MINISTRANTI
Destinatari. Le comunità pastorali o le parrocchie che intendono far nascere o 
animare un gruppo di ministranti
Finalità. Formare gli animatori dei gruppi ministranti; fornire suggerimenti per 
l’animazione del gruppo. Educare alla celebrazione e alla ministerialità.
Contenuti principali. Formazione liturgica degli animatori. attraverso un 
percorso a schede e incontri di coordinamento (uno o due incontri all’ anno) si 
vuole portare i responsabili a riflettere su alcune dimensioni irrinunciabili della 
celebrazione cristiana (Liturgia: azione di Dio e dell’ uomo; Celebrare: chi, come, 
dove, perché). Inoltre verranno fornite indicazioni per far crescere il gruppo 
secondo una logica di servizio (Le diverse figure ministeriali; Preparare e servire 
una celebrazione). Si forniranno indicazioni pratiche per la conduzione del 
gruppo.
Possibili esperienze per i gruppi ministranti. Visita alla Cattedrale, servizio 
liturgico in Cattedrale (Messa domenicale delle ore 17.00 e incontro). Per i giovani 
animatori dei gruppi ministranti è caldeggiata la collaborazione con il Gruppo 
“San Pietro da Verona” per il servizio liturgico della Cattedrale che si pone non 
in concorrenza con le parrocchie ma come “scuola di ministerialità” . Il Progetto 
completo è reperibile sul sito diocesano (Ufficio per la Liturgia e Cattedrale).
Informazioni: don Simone Piani, liturgia@diocesidicomo.it.
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Per il servizio relativo ad annuncio e catechesi

catechesi.diocesidicomo.it

L’Ufficio diocesano per la Catechesi sostiene e promuove le attività di annuncio e 
di catechesi e presta una specifica attenzione alla formazione dei catechisti di 
tutti i livelli e degli accompagnatori di adulti. Ricerca una collaborazione con 
i soggetti ecclesiali che hanno competenze rilevanti in rapporto al ministero 
della catechesi, in particolare con l’Ufficio diocesano per la Pastorale della 
Famiglia, della Liturgia, il Centro per la pastorale giovanile e vocazionale, il 
Centro Missionario, la Caritas, il Servizio diocesano per il Catecumenato, 
l’Ufficio Comunicazioni sociali e l’Azione Cattolica. Mantiene gli opportuni 
raccordi con l’Ufficio Catechistico Nazionale e Regionale. 
Nello svolgimento dei suoi compiti, l’Ufficio diocesano è sostenuto da tre 
equipe composte da persone appassionate ed esperti nei singoli ambiti nei 
quali si svolge la sua azione pastorale. 
Le proposte formative di seguito presentate sono rese disponibili dall’Ufficio 
per la catechesi e verranno attivate su richiesta, prendendo contatti direttamente 
con la segreteria o il direttore. Esse intendono dare continuità al Progetto diocesano 
per l’animazione della comunità cristiana 2014-2019, riprendendone la finalità di 
fondo, secondo cui ogni parrocchia o Comunità pastorale sia capace di offrire 
un’autentica esperienza di vita cristiana attraverso la formazione di cristiani 
(figure ministeriali) capaci di proporre e animare tale esperienza (Progetto, 13).
Accanto ad ogni proposta verranno indicate le specifiche competenze del 
catechista che saranno oggetto di formazione: l’essere, per la maturazione di una 
vera identità cristiana, di una spiritualità cristocentrica; il sapere, inteso come 
intelligenza critica e integrale dei contenuti della fede; il saper fare, compreso 
come acquisizione di una mentalità educativa (capacità di programmare e 
progettare), della capacità di mediare l’appartenenza alla comunità ecclesiale 
e della capacità di animare il gruppo e di lavorare in equipe con gli altri 
catechisti; il sapere stare con, riguardante la dimensione relazionale, la capacità di 
comunicazione e di instaurare relazioni educative.

PERCORSO FORMATIVO CATECHISTI 1.0 - autoformazione
Offriamo una proposta di autoformazione per i catechisti dell’iniziazione cristiana 
costituita da 12 schede arricchite di altrettante attività laboratoriali. Le schede si 
trovano nella sezione Strumenti del sito dell’Ufficio per la catechesi e sono 
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suddivise a seconda dei destinatari: per i catechisti principianti e per i catechisti 
accompagnatori. Questo percorso può essere anche realizzato nelle comunità 
con il supporto e la presenza delle equipe dell’Ufficio.

INCONTRO AL VANGELO (vedi pag 27).

CON O SENZA TE? DIPENDE DA ME!
Formazione sull’essere del catechista.
Destinatari: catechisti dell’iniziazione cristiana.
Finalità: i catechisti riscoprano la bellezza dell’incontro con il Signore Gesù a 
livello personale e comunitario.
Contenuti: a partire da Mt 5,13-16 e Atti 2,42-47 si sosterà sullo stile delle prime 
comunità cristiane, mettendo a fuoco quattro “perseveranze” fondamentali con 
le quali ciascun catechista sarà portato a confrontarsi, prendendo in esame la 
dimensione personale (Dipende da me), quella comunitaria (Solo insieme) e 
quella testimoniale (Perché vedano) della propria fede.
Metodo e breve descrizione della proposta: il metodo sarà di tipo 
laboratoriale, che richiede il rispetto delle tre fasi di proiezione, approfondimento 
e riappropriazione. Ogni incontro prevede la partecipazione attiva dei catechisti 
chiamati a confrontarsi con alcuni testi biblici e con il vissuto personale e 
comunitario, dando vita a momenti di discussione in piccoli gruppi e a dinamiche 
di role-playing. Il percorso prevede due/tre appuntamenti (da svolgersi o nel 
pomeriggio o in serata) della durata di circa un’ora e mezza ciascuno. è possibile 
ridurre o estendere la durata della proposta a seconda delle necessità e opportunità 
dei partecipanti. 
organizzazione: formazione a livello vicariale. Luoghi, date ed orari da 
stabilire con l’Ufficio.

LA FEDE È UN PERCORSO: 
UN CAMMINO PER ARRIVARE A DIO! 
Formazione sul sapere e sul saper fare del catechista.
Destinatari: catechisti dell’iniziazione cristiana.
Finalità: i catechisti scoprano e si approprino delle dinamiche catechistiche a 
partire dal testo biblico. 
Contenuti: partendo da Lc 24,13-35, il cammino dei due discepoli di Emmaus, 
viene proposta una riflessione sul brano di Vangelo per arrivare a comprendere 
le linee fondamentali della metodologia che il catechista deve sapere e attuare.
Metodo e breve descrizione della proposta: incontro di tipo interattivo, con 
coinvolgimento personale in attività di diverso tipo, relativo ai temi trattati e 
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all’esperienza dei singoli. La proposta prevede un appuntamento (da svolgersi in 
serata o pomeriggio) della durata di circa un’ora e mezza.
organizzazione: formazione a livello vicariale. Luoghi, date ed orari da 
stabilire con l’Ufficio.

LE FAMIGLIE PROTAGONISTE 
NELLA CONSEGNA DELLA FEDE 

Commissione costituita da Ufficio per la catechesi e per la pastorale della famiglia.

Formazione sull’essere e sul saper fare del catechista.
Destinatari: catechisti dell’iniziazione cristiana e membri dei gruppi liturgici, 
caritativi, missionari etc (questi ultimi solo per il primo incontro introduttivo).
Finalità: i catechisti-accompagnatori comprendano l’importanza di relazionarsi 
alla famiglia intera e non solo ai bambini dell’iniziazione cristiana e siano 
competenti nel progettare ed attuare momenti di incontro per genitori e figli 
insieme.
Contenuti: la comunità cristiana e la famiglia come soggetti degli itinerari di 
iniziazione; la progettazione e la programmazione di alcuni momenti tipici di 
incontro con le famiglie.
Metodo e breve descrizione della proposta: il metodo utilizzato sarà sia 
frontale che di lavoro di gruppo, in maniera alternata. 
Nel primo incontro introduttivo verrà presentata la logica sottostante 
all’iniziazione cristiana che ha come soggetto principale la comunità cristiana e, 
in modo particolare, la famiglia. 
Nel secondo e terzo incontro i catechisti verranno suddivisi in alcuni laboratori 
a seconda dei gruppi di riferimento (fascia 0-6 anni, prima evangelizzazione, 
discepolato e mistagogia) al fine di progettare con loro alcuni momenti 
inseriti nell’itinerario catechistico che coinvolgono sia bambini che genitori (le 
cosiddette “domeniche insieme” o altri momenti). La commissione diocesana 
accompagnerà nella progettazione di tali momenti di incontro con le famiglie, 
nella duplice modalità: bambini e genitori che vivono insieme un’unica proposta, 
bambini e genitori che vivono in contemporanea proposte differenti, seppur 
legate dall’unica tematica. 
Nel quarto incontro si verificherà e valuterà la proposta di accompagnamento 
offerta dall’Ufficio diocesano e l’itinerario effettuato nelle varie comunità, al fine 
di rilanciare il cambio di sguardo richiesto e suggerire proposte per il futuro.
organizzazione: formazione a livello vicariale. Luoghi, date ed orari da 
concordare con l’Ufficio. Tale proposta formativa richiede un minimo di quattro 
incontri spalmati lungo l’anno pastorale.
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LA COMUNITÀ DEI CATECHISTI 
Formazione sull’essere e sul saper stare con del catechista.
Destinatari: catechisti dell’iniziazione cristiana.
Finalità: i catechisti siano introdotti all’importanza di condividere con gli altri 
catechisti l’impegno per l’annuncio e accolgano il gruppo e l’equipe come 
esperienza fondamentale per il proprio servizio.
Contenuti: la comunità e l’equipe dei catechisti viene proposta come luogo di 
crescita spirituale ed ecclesiale, in cui si attuano i momenti originali della vita 
cristiana. All’interno di tale contesto, i catechisti condividono l’esperienza 
formativa personale e la costante maturazione della propria dimensione spirituale, 
dando vita ad una comunicazione empatica ed accogliente e ad uno stile di forte 
collaborazione e di coesione.
Metodo e breve descrizione della proposta: il metodo sarà di tipo 
laboratoriale, che richiede il rispetto delle tre fasi di proiezione, approfondimento 
e riappropriazione. Ogni incontro prevede la partecipazione attiva dei catechisti 
chiamati a confrontarsi con l’esperienza personale di gruppo, dando vita a 
momenti di discussione in piccoli gruppi e ad un esercizio di autovalutazione. La 
proposta prevede un unico appuntamento di circa due ore e mezza (da svolgersi 
in serata o al pomeriggio) oppure due incontri.
organizzazione: formazione a livello vicariale. Luoghi, date ed orari da 
concordare. 

VIVI CIÒ CHE SEI 
a cura della Commissione costituita fra l’Ufficio per la Catechesi, il Centro per la Pastorale 

Giovanile e Vocazionale e l’Azione Cattolica Ragazzi
Formazione sul sapere, saper fare e saper stare con del catechista.
La Commissione è al lavoro per presentare un progetto di carattere triennale 
riguardante la proposta di formazione rivolta ai preadolescenti. Entro gennaio 
2019 verrà reso disponibile un primo testo che presenterà il quadro generale 
riguardante il tempo della mistagogia e della preadolescenza. A partire da febbraio 
2019 l’Ufficio per la catechesi e il Centro per la pastorale giovanile e vocazionale 
si rendono disponibili per incontrare i catechisti e gli educatori dei preadolescenti 
per la presentazione del progetto e un’iniziale formazione all’accompagnamento 
dei preadolescenti.
Destinatari: catechisti ed educatori per la mistagogia; educatori ACR 12-14.
Contenuti: note psicopedagogiche sulla preadolescenza; il tempo della mistagogia 
nell’itinerario dell’Iniziazione cristiana e nel metodo educativo dell’ACR; il 
protagonismo dei ragazzi.
organizzazione: formazione a livello vicariale o intervicariale. Luoghi, date ed 
orari da concordare con l’Ufficio.

Appuntamenti
Convegno Regionale a Caravaggio rivolto ad equipe e catechisti dello 0-6 anni
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Per la pastorale della famiglia

a cura dell’Ufficio per la pastorale della famiglia - famiglia.diocesidicomo.it

Occorre valorizzare la famiglia soprattutto all’interno delle comunità 
parrocchiali, rendendola sempre soggetto di pastorale e in grado di vivere 
in pienezza l’essere «Chiesa domestica», e cioè “comunità evangelizzante”. 
L’ufficio per la pastorale della famiglia è disponibile per:

• la formazione degli operatori e animatori vicariali di pastorale famigliare;
• la promozione della pastorale familiare in collaborazione con parrocchie 

e comunità pastorali;
• creare una rete di collaboratori, commissioni vicariali e intervicariali, 

composte da una o più coppie insieme a un sacerdote, in modo da garantire 
un costante stimolo riguardo le iniziative in atto e favorire l’attuazione 
dell’esortazione Amoris Laetitia.

LABORATORI INTER-VICARIALI “Artigiani dell’amore”

Destinatari: gli operatori di pastorale familiare. Sono invitati anzitutto i 
sacerdoti, che quotidianamente hanno a che fare con le famiglie e i loro 
cammini. Poi le coppie e i singoli che, nel corso di questi ultimi anni, hanno 
partecipato alle Scuole diocesane di formazione e ai laboratori promossi 
dall’Ufficio per la Famiglia. Un invito particolare (soprattutto per favorire 
la verifica prevista nel pomeriggio) per coloro che accompagnano i percorsi 
in preparazione al matrimonio, i gruppi familiari, il cammino di iniziazione 
cristiana rivolto ai genitori, le iniziative per aiutare le diverse fragilità 
delle famiglie e i percorsi di educazione affettiva e sessuale. Infine chi, 
appartenendo a gruppi, associazioni o movimenti di impegno familiare, 
voglia dare il suo prezioso contributo a questa riflessione.

Scopo: una verifica sulla pastorale familiare alla luce di “Amoris laetitia”. 
Confrontarci sulla ricchezza proposta da Papa Francesco nella sua 
Esortazione Apostolica “Amoris Laetitia”, dopo i due Sinodi sulla Famiglia, 
facendo una verifica a livello intervicariale sulle diverse proposte e attività 
messe in atto dalle nostre parrocchie e dai gruppi impegnati nella pastorale 
familiare.
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Date e luoghi
Sabato 29 settembre: Cermenate (per tutta la zona di Como)
Sabato 13 ottobre:  Tirano
Sabato 27 ottobre:  Canonica
Sabato 24 novembre: Lenno
Sabato 1 dicembre:  Morbegno

Schema della giornata
• ore 9.00: arrivi e accoglienza; ore 9.30 preghiera iniziale e saluti;
• ore 10.00 - 12.30: in assemblea plenaria, interventi a più voci su Amoris 

Laetitia (breve intervallo);
• ore 12.30: pranzo al sacco;
• ore 14.00: verifica in gruppi intervicariali per ambiti di attività e 

progetti (percorsi fidanzati, gruppi familiari, iniziazione cristiana, 
fragilità familiari, progetto di educazione sessuale e affettiva 0-25);

• ore 15.45 pausa; 
• ore 16.00: restituzione dei gruppi in assemblea plenaria, proposte 

pastorali;
• ore 17.00: conclusione.

Sul sito: il modulo per l’iscrizione, il poster con il programma della giornata, 
da diffondere anche presso quelle associazioni, gruppi o movimenti che 
già si impegnano al servizio delle famiglie.
Questo appuntamento non sostituisce la consultazione vicariale e 
parrocchiale sul tema della famiglia previsto nel prossimo Sinodo diocesano: 
l’intento è di offrire materiale di riflessione perché detta consultazione 
possa veramente essere efficace.

Appuntamenti
30 dicembre: Giornata della Sacra Famiglia 
1 febbraio: Giornata della vita
16 febbraio 2019: 
Incontro coppie verso il matrimonio con il Vescovo: Sondrio, ore 21.00
23 febbraio 2019: 
Incontro coppie verso il matrimonio con il Vescovo: Como, ore 21.00
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Per la pastorale giovanile vocazionale
a cura del Centro di pastorale giovanile vocazionale - giovani.diocesidicomo.it

è indicativo della vitalità delle nostre comunità la capacità di formare preadolescenti, 
giovanissimi e giovani alla vita cristiana e accompagnarli al discernimento vocazionale. 
Siamo certi che non si può rinunciare a questo impegno proprio di ogni parrocchia e 
comunità pastorale e che è necessario svilupparlo nella pastorale integrata dei vicariati, 
a cominciare dalla formazione di piccole équipe di giovani-adulti appassionati. A 
integrazione e sostegno di quanto può realizzarsi a livello locale, la Diocesi attraverso il 
Centro di pastorale giovanile vocazionale, offre alcuni contributi secondo le linee contenute 
nel progetto diocesano di Pastorale Giovanile

Formazione educatori di adolescenti e giovani 
Serate formative a livello vicariale/ intervicariale, in accordo con il Centro per la 
pastorale giovanile vocazionale e con l’Ufficio per la Catechesi.

Formazione per educatori di preadolescenti, presentazione del percorso
Serate formative a livello vicariale/ intervicariale, in accordo con il Centro per la 
pastorale giovanile vocazionale e con l’Ufficio per la Catechesi.

Formazione Animatori 
Accompagnamento in vicariato.
Dall’anno scorso c’è la possibilità di richiedere il supporto per la per la formazione 
degli animatori del vostro vicariato. Un collaboratore dell’ufficio della pastorale 
giovanile vocazionale incontrerà gli educatori degli animatori del vicariato 
ed attraverso alcuni incontri formativi supporterà nella progettazione e nella 
realizzazione di un percorso per gli animatori.

Appuntamenti
Time out: convocazione di commissioni territoriali ed educatori appassionati 
per approfondimento, scambio e coordinamento.

settembre: Tre giorni “Perchè abbiano la vita” in Seminario, 31 agosto -2 sett.
novembre: 4 date in 4 punti sul territorio Diocesano
febbraio: 4 date in 4 punti sul territorio Diocesano
aprile: Presentazione del Grest in alcuni punti della Diocesi

Presentazione del GREST 
serate informative e formative dedicate ai preti, agli educatori, e ai responsabili 
dei Grest.

Festa	animatori-	25	maggio	in	Valtellina;	26	maggio	nel	Comasco
Da diversi anni la festa animatori diventa l’incontro diocesano per gli adolescenti 
che vivono l’esperienza del servizio durante l’estate come animatori nei GREST.
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Per gli insegnanti di religione cattolica
a cura dell’Ufficio per la pastorale della Scuola e dell’Università - Servizio IRC

universita.diocesidicomo.it

Proposta di formazione teologica con quattro approfondimenti, al sabato 
pomeriggio, presso il Centro Cardinal Ferrari. Si rivolgono in particolare agli 
insegnanti di Religione, che potranno avvalersene come credito formativo. è 
in elaborazione una proposta anche per la provincia di Sondrio.

Appuntamenti

Formazione Teologica a Como
1) Il Signore Gesù e le religioni
Sabato 20 ottobre 2018 - Teologia fondamentale – Prato don Ezio
2) Antichi e nuovi dibattiti sul Gesù storico
Sabato 15 dicembre 2018 - Teologia dogmatica – Salvadori don Ivan
3) L’unzione del Signore Gesù 
Sabato 12 gennaio 2019 - Teologia patristica e dogmatica 
 – Ravelli don Enzo e Salvadori don Ivan
4)	Il	Gesù	dei	filosofi
Sabato 23 febbraio 2019 - Filosofia – Cadenazzi don Stefano

Per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso
a cura dell’ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreliglioso - ecumenismo.diocesidicomo.it

Nella vita ordinaria vi sono molte occasioni di incontro con persone di altre 
confessioni e religioni. Invitiamo ciascuno a sfruttare queste opportunità per 
alimentare un incontro e uno scambio sincero di conoscenza reciproca, che 
possa dar vita a un scelta più consapevole di formazione e di vicinanza. 
(Cfr EG 244.246.250). L’Azione cattolica diocesana riconferma l’impegno per 
la preparazione e la promozione di iniziative in questo ambito.

Appuntamenti

17 gennaio 2019: 30ª Giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del 
dialogo tra cattolici ed ebrei
18-25 gennaio 2019: Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani
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Per l’animazione missionaria 
a cura del Centro missionario diocesano - centromissionario.diocesidicomo.it

• è disponibile il materiale prenotato per l’animazione missionaria. 
• Saranno disponibili sul sito alcune schede per operatori, a partire dalla 

traccia biblica annuale, “lo Spirito Santo e noi”, che possono essere utili 
per animare la preghiera e la riflessione, per avviare il confronto dei 
consigli pastorali o dei gruppi di operatori caritas, missione, durante l’anno 
liturgico.

• Continua l’attenzione per le cooperazione missionarie in Perù e in 
Camerun, con l’impegno di tenere vivo il rapporto con i missionari della 
diocesi che operano in diverse parti del mondo.

Appuntamenti

• Per l’ottobre missionario sarà disponibile un video che, a partire dalla 
storia dei nostri missionari fidei donum, potrà essere usato nella forma breve 
anche per sensibilizzare l’assemblea eucaristica, nella versione lunga per la 
catechesi. I ragazzi che hanno sperimentato un viaggio missionario saranno 
disponibili per una testimonianza. 

• Domenica 21 ottobre: Giornata Missionaria mondiale. 
Ricordiamo la colletta universale obbligatoria.
In riferimento al Sinodo dei Vescovi sui giovani, che sarà celebrato in 
concomitanza, il tema sarà Giovani per il Vangelo. Invitiamo a far diventare 
la veglia missionaria occasione per invitare giovani e operatori pastorali a 
pregare e riflettere sulla propria missione che ha come paradigma la missione 
ad gentes. Le date delle veglie vicariali o intervicariali saranno comunicate dagli 
stessi vicariati: ad essi ne è affidata la preparazione.

• sab 17 novembre: Convegno missionario diocesano: luogo e orario da definire.
• 6 gennaio: Giornata dell’infanzia missionaria (Giornata missionaria dei 

ragazzi).
• 27 gennaio: 66ª Giornata dei malati di lebbra.
• Percorso Alzati e cammina - 5 fine settimana con momenti esperienziali, di 

riflessione, preghiera e confronto per giovani dai 18 anni.
•	 Due giorni formativa: Evangelizzatori con Spirito per quanti desiderano 

approfondire l’essere missionari nella propria realtà, e per animare le 
commissioni missionarie: in preparazione.

• dom 24 marzo: Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei 
Missionari Martiri - nei vicariati.
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Per i servizi relativi alla Carità 
a cura di Caritas diocesana - carita.diocesidicomo.it

L’obiettivo è suscitare l’emergere nelle singole parrocchie di persone che, 
animate dalla fede e in spirito di servizio sappiano animare la carità della 
comunità locale, sostenere le chiese lontane e accogliere le persone che 
vengono a vivere e lavorare da altri paesi. I momenti formativi potranno 
vedere anche la partecipazione di cristiani provenienti da altri paesi, in spirito 
di comunione ecclesiale.
La Caritas diocesana conferma la disponibilità ad accompagnare le parrocchie/ 
comunità pastorali per la formazione di animatori e coordinatori della vita 
comunitaria di carità, come forma di ministero ecclesiale.

Ricordiamo le indicazioni del Consiglio Pastorale Diocesano, Educhiamoci al 
Vangelo della carità, con le sue essenziali conversioni:
- dall’indifferenza personale e comunitaria all’avvicinare e incontrare i miseri 
delle più varie condizioni, in particolare i più soli, nascosti, portando in noi 
una scelta di senso;
- dal potere, dall’apparire e dal piacere, alla scelta di essere poveri come Chiesa 
e come persone;
- dal fare individualisticamente, all’essere persone e comunità in relazione;
- dal fare solo tra noi, all’uscita nel mondo con il bene che si può fare insieme 
ad altri;
- dalla risposta a un bisogno, alla costruzione di una relazione in cui ho da 
imparare.
Processi da sostenere:
- vivere intensamente la bellezza della liturgia e dei sacramenti (EG 24), il 
Signore ci invia;
- uscire come persone, famiglie, comunità per incontrare i miseri (famiglie 
ferite, malati, vittime di dipendenza, giovani, soli...) vincendo la paura;
- raccontare e testimoniare buone prassi, (di persona, bollettini, Il Settimanale, 
siti…);
- formare i singoli e le comunità fin dai piccoli, a scuola, coi giovani, partendo 
dalla Parola di Dio e con esperienze adeguate;
- sostenere il nuovo Fondo rete- lavoro;
- aprire spazi di dialogo con il pubblico e con le diverse religioni;
- valorizzare spazi inutilizzati in parrocchie e in Diocesi, aprendo comunità di 
preti, laici e famiglie che possano fare accoglienza.
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Pane Quotidiano - a cura di Caritas
obiettivo: accompagnare i vicariati che vogliono far nascere 
un’attenzione caritativa strutturata nella comunità cristiana di 
riferimento.
Destinatari: animatori della giustizia e della carità/animatori 
nuziali e familiari/componenti dei Consigli pastorali 
parrocchiali/ministri straordinari dell’Eucaristia/catechisti di 
tutte le età /laici con un impegno pastorale /parroci.
Senso: il servizio della Carità è una dimensione costitutiva 
della missione della Chiesa ed è espressione irrinunciabile 

della sua stessa essenza. Come la Chiesa è missionaria per natura, così sgorga 
inevitabilmente da tale natura la carità elettiva per il prossimo, la compassione che 
comprende, assiste e promuove (EG 179).
In tutte le nostre comunità dovremmo interrogarci su come rendere concreto 
uno stile di solidarietà e misericordia verso gli ultimi, sui criteri che guidano l’uso 
del denaro, su come creare opportunità per far crescere in questa tensione anche 
i giovani e i ragazzi (dagli Orientamenti Pastorali per la Chiesa che è in Como, n. 
68-69).
Metodo: il lavoro formativo parte dall’esperienza della Parola di Dio condivisa, 
dalla capacità di raccontare e raccontarsi per creare un’animazione credibile, 
sostenibile e ripetibile della carità nella comunità cristiana.
Si tratta 4/5 laboratori di animazione, com momenti frontali e altri di interazione 
tra i partecipanti. 
organizzazione: formazione a livello vicariale o intervicariale. Luoghi, date 
ed orari da concordare con l’Ufficio.

Luci ed Ombre: la carità riflette - a cura di Caritas
obiettivo: accompagnare, rilanciare, verificare le realtà caritative che già lavorano 
in parrocchia e nel Vicariato.  
Destinatari: parroci/animatori della giustizia e della carità/componenti dei 
Consigli pastorali parrocchiali /componenti dei Centri di Ascolto Caritas.
Contenuti: Ascoltare, Osservare e Discernere per ANIMARE e promuovere 
le comunità nella prospettiva del prendersi cura. ASCOLTARE prima se stessi, 
poi gli altri e la comunità. OSSERVARE la comunità e il nostro essere in essa. 
DISCERNERE per accompagnare l’essere a vivere il servizio non come mera 
azione ma come strumento che permette di rendere viva l’azione caritativa.
Metodo: ascolto della Parola, relazione sul tema, laboratorio/lavoro di gruppo, 
restituzione, Santa Messa (conclusiva).
organizzazione: formazione a livello vicariale o intervicariale. Luoghi, date 
ed orari da concordare con l’Ufficio.
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Linee guida accoglienza dei richiedenti asilo e rifugiati 
Materiale diocesano, testimonianze ed esperienze, scaricabili dal sito.

Migrazione e/è accoglienza 

Approfondimento sui temi della mondialità. Tanto materiale per 
costruire gli incontri in oratorio, a scuola, in parrocchia. Temi: 
uscire - liberi da pregiudizi; Annunciare - ascolto e apertura; 
Abitare - accoglienza; Educare - convivialità di differenze; 
Trasfigurare - cambiamento dello stile di vita.

Appuntamenti

Sab 22 settembre e sab 6 ottobre - con Associazione Zancan: aggiornamento 
per associazioni del Terzo settore.

Per operatori dei Centri di Ascolto
merc 17 ottobre 2018: Coordinamento diocesano Centri di Ascolto Caritas: 
Colico, ore 18.00-20.00;
merc 20 febbraio 2019: Coordinamento diocesano Centri di Ascolto Caritas: 
Colico, ore 18.00-20.00;
sab 25 maggio 2019: Giornata formativa per operatori Centro di Ascolto 
Caritas; 
merc 5 giugno 2019: Coordinamento diocesano Centri di Ascolto Caritas: 
Colico, ore 18.00-20.00.

18	novembre	2018	Giornata	mondiale	dei	poveri;
in preparazione uno strumento per la celebrazione in parrocchia e nei vicariati.

Nell’ambito della pastorale dei migranti
a cura del Servizio per la pastorale dei migranti e itineranti 

29 settembre 2019 Giornata del migrante e del rifugiato
In preparazione lo strumento per la celebrazione in parrocchia e nei vicariati.
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Nell’ambito della pastorale della salute
a cura del Servizio per la pastorale della salute - salute.diocesidicomo.it 

- Incontri per Cappellani e operatori della pastorale della salute: in 
preparazione. 
- Incontri per ministri straordinari della comunione - vedi Ufficio per la 
liturgia.
- 2 settembre: giornata diocesana del malato pellegrinaggio a Tirano 
con Unitalsi sez. Sondrio.
- 11 febbraio: giornata mondiale del malato: celebrazioni e iniziative 
nelle comunità parrocchiali - è necessario prenotare il materiale per 
l’animazione.
- 4 maggio: pellegrinaggio diocesano a Caravaggio con Unitalsi sez. 
Como.

Nell’ambito del sociale, del lavoro, 
della promozione della giustizia, della pace, 
della custodia del creato

A cura del Servizio alla pastorale sociale, del lavoro, e della custodia del creato
sociale.diocesidicomo.it

Richiamiamo l’attenzione del percorso formativo all’uomo nella sua integralità, 
di “quest’uomo reale, concreto e storico che Cristo ha affidato alla cura e alla 
responsabilità della Chiesa” (Cfr. CEI, Evangelizzare il sociale, 1992, n.37). 
Il Servizio alla pastorale sociale e del lavoro vuole suscitare in ogni comunità la 
consapevolezza che ciascuno è testimone nel proprio ambiente sociale e può 
essere testimonianza vera “della vicinanza della Chiesa agli uomini là dove essi 
vivono” (Gaudium et Spes n.1). 

A partire da questa sensibilità insieme alle aggregazioni laicali il Servizio 
diocesano: 

• è disponibile a intervenire per momenti di riflessione e di studio sulle 
situazioni più critiche del mondo sociale e del lavoro della comunità 
diocesana favorendo l’ascolto del territorio;

• favorisce e organizza percorsi formativi che hanno il compito di formare 
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le persone all’assunzione di responsabilità civico-politiche e di diffondere 
la conoscenza e la valorizzazione della Dottrina Sociale della Chiesa;

• propone occasioni formative di sensibilizzazione alla custodia del creato: a 
questo riguardo è disponibile la mostra “Il grido della Terra”;

• propone incontri spirituali in Avvento e Quaresima, organizzati delle Acli, 
aperto a tutte le persone che operano nel mondo del lavoro;

• mantiene rapporti istituzionali con le organizzazioni del lavoro del 
territorio.

Fondo Rete - Lavoro
Materiale, testimonianze ed esperienze, modalità per aderire si trovano sul 
sito.

Appuntamenti

1 settembre: Giornata per la custodia del creato.
1 gennaio: Giornata della Pace. Si propone ai vicariati di predisporre 
una veglia di riflessione preghiera per sabato 5 gennaio.
30 aprile: giornata di preghiera per il lavoro in due punti della Diocesi. 
In preparazione.

 

Per l’amministrazione e la manutenzione dei beni 
a cura dell’Ufficio Amministrativo, per i Beni culturali ecclesiastici, Commissione Arte Sacra

amministrazione.diocesidicomo.it

AMMINISTRAZIONE DEI BENI 
DELLE PARROCCHIE E COMUNITÀ PASTORALI 

Proposta di alcuni incontri di aggiornamento (in preparazione).
Destinatari. Parroci, Vicari parrocchiali, Collaboratori, Componenti dei 
Consigli pastorali e dei Consigli degli affari economici.
Finalità. Conoscere le norme canoniche e le disposizioni civili inerenti la 
gestione e l’amministrazione delle Parrocchie e delle Comunità pastorali.
Acquisire competenza e prudenza per affrontare le molteplici e complesse 
situazioni amministrative e gestionali riguardanti i beni ecclesiastici, la 
programmazione della manutenzione, il coordinamento in comunità 
pastorali.
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Per i membri dei consigli pastorali e tutti gli operatori 

FORMAZIONE ALLA CORRESPONSABILITA 
NELLA VITA CRISTIANA

a cura dell’Azione cattolica
Destinatari. Adulti, Parroci, Vicari parrocchiali, Collaboratori, Componenti dei 
Consigli pastorali e dei Consigli degli affari economici.
Finalità. Riscoprire corresponsabilità ecclesiale, la cura della fede che passa 
attraverso le esperienze formative e l’impegno ad interpretare da credenti la vita 
personale ed ecclesiale, con i suoi fatti, le sue svolte, le sue responsabilità, le sue 
crisi, le sue evoluzioni. 
Contenuti: 
1. L’essenziale nel rapporto con il Signore. 
2. La vocazione laicale.
3. L’attitudine a pensare e al discernimento comunitario. 
4. Scelte di corresponsabilità nella vita della Chiesa, in comunione con il Vescovo. 
5. La qualità delle relazioni. 
6. Esperienze ecclesiali missionarie e di comunione. 
7. Rendere ragione della propria fede. 
8. La fede nella realtà culturale. 
9. Testimoni dell’esperienza e dell’identità associativa, in particolare verso le 
nuove generazioni.
Metodo. Incontri frontali e momenti di gruppo.
organizzazione. Formazione a livello vicariale o intervicariale. 
Luoghi, date ed orari da concordare.

Per le comunicazioni sociali
a cura dell’Ufficio per le comunicazioni sociali 

 comunicazioni-sociali.diocesidicomo.it

Si invita a diffondere maggiormente lo Strumento del Settimanale, chiedendo agli 
operatori e collaboratori di abbonarsi, oltre che garantire un numero minimo di 
distribuzione in fondo alle chiese di tutte le parrocchie.

Appuntamenti 

- Proposta di alcuni incontri formativi (in preparazione)
- 10 novembre: Giornata de “Il Settimanale della Diocesi di Como”
- 2 giugno: Giornata per le comunicazioni sociali
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LA PRESENZA PROFETICA 
NEL MONDO

Per il dialogo tra fede e cultura
 (EG 132, 217)

A cura del Delegato per la Cultura e della Fondazione “Centro Card. Ferrari”

Il Centro Socio-pastorale Cardinal Ferrari di Como propone degli incontri 
in collaborazione con i vari Uffici. Con l’Ufficio per la catechesi incontro di 
presentazione del vangelo dell’Anno, il 26 settembre - cfr. pag 27)
Le proposte sono in preparazione, saranno connesse anche ai temi sinodali e 
a questi intendono dare un contributo di riflessione.

Per una presenza in ambito sociale e politico

- è in avvio, a Como, un laboratorio sul bene comune coordinato 
dall’Azione cattolica e aperto a giovani di diversa appartenenza. Per 
informazione rivolgersi a info@azionecattolicacomo.it.

- A Samolaco con “Tremenda voglia di vivere” un percorso di riflessione. 
Politica per i Giovani. 

Lo scopo della scuola è di sensibilizzare i ragazzi sul importanza della politica 
per il nostro quotidiano. E non solo , ma anche capire i meccanismi, le cariche 
e le persone come svolgono il proprio compito politico. Questa scuola ci insegna 
soprattutto che la prima persona a fare politica è il comune cittadino nel bene o nel 
male, nell’interesse o nel disinteresse.
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L’APPROFONDIMENTO 
TEOLOGICO
Scuola di Teologia 2018/2019 - Sezione di Como
Gli incontri (12 in totale, al venerdì sera) si rivolgono a tutti ed hanno un 
carattere più generale (per chi non ha mai fatto teologia). Gli approfondimenti, 
invece (4, al sabato pomeriggio, segnalati in rosso), hanno un carattere più 
progredito, e si rivolgono in particolare agli insegnanti di Scuola di Religione, 
che potranno avvalersene come credito formativo.

Temi
1. Venerdì 5 ottobre 2018 - Il Padre rivela il volto del Figlio all’uomo 1 

Teologia fondamentale – Prato don Ezio
2. Venerdì 12 ottobre 2018 - Il Padre rivela il volto del Figlio all’uomo 2

Teologia fondamentale – Prato don Ezio
1) Sabato 20 ottobre 2018 - Il Signore Gesù e le religioni
Teologia fondamentale – Prato don Ezio

3. Venerdì 26 ottobre 2018 - La nascita del Messia
Teologia biblica – Cairoli don Marco

4. Venerdì 9 novembre 2018 - L’annuncio del Regno: parabole e miracoli
Teologia biblica – Cairoli don Marco

5. Venerdì 16 novembre 2018 - Vero uomo e vero Dio
 Teologia patristica – Ravelli don Enzo

6. Venerdì 23 novembre 2018 - Il mistero pasquale del Signore Gesù
Teologia dogmatica – Salvadori don Ivan

7. Venerdì 30 novembre 2018 - I misteri della gloria del Signore Gesù
Teologia dogmatica – Salvadori don Ivan

2) Sabato 15 dicembre 2018 - Antichi e nuovi dibattiti sul Gesù storico
Teologia dogmatica – Salvadori don Ivan
3) Sabato 12 gennaio 2019 - L’unzione del Signore Gesù 
Teologia patristica e dogmatia – Ravelli don Enzo e Salvadori don Ivan

8. Venerdì 18 gennaio 2019 - Cristo visto dai cristiani
Storia della Chiesa – Xeres don Saverio

9. Venerdì 25 gennaio 2019 - I misteri della vita, della morte e della 
risurrezione del Signore nell’arte cristiana
Storia dell’arte cristiana – Straffi don Andrea
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10. Venerdì 1 febbraio 2019 - Il Signore Gesù nei sacramenti della Chiesa
Teologia sacramentaria – Mosconi don Maurizio

11. Venerdì 8 febbraio 2019 - Le scelte morali alla luce del mistero di Cristo
Teologia morale – Riva don Angelo

12. Venerdì 15 febbraio 2019 - Il Signore Gesù nella vita spirituale
Teologia spirituale – Caelli don Andrea

4) Sabato 23 febbraio 2019 - Il	Gesù	dei	filosofi
Filosofia – Cadenazzi don Stefano 

Programma

Venerdì
- ore 20.45: prima parte della lezione
- ore 21.30: pausa
- ore 21.45: seconda parte della lezione
- ore 22.15: spazio per domande e Approfondimenti
- ore 22.30: fine dell’incontro

Sabato
- ore 15.00: prima parte della lezione
- ore 16.00: pausa
- ore 16.15: discussioni in piccoli gruppi
- ore 17.00: ripresa delle discussioni 
- ore 17.30: fine dell’incontro 

Luogo: Seminario Vescovile di Como - Via G. Baserga, 81
Iscrizione: entro il 25 settembre 2018 a mezzo mail 

La Scuola verrà attivata con un minimo di 20 partecipanti. 

Per la Sezione di Morbegno verranno date ulteriori indicazioni
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LA FORMAZIONE SPECIFICA 
RELIGIOSI E PERSONE DI VITA CONSACRATA

a cura del delegato diocesano padre Luigi Zucchinelli con le segreterie 

Le comunità religiose condividono lo spirito del Sinodo diocesano e partecipano al 
cammino proposto come esperienza di formazione e testimonianza di comunione, 
inserite nelle comunità parrocchiali e nei vicariati.

Appuntamenti

sab 15 settembre: Assemblea annuale dei consacrati: Nuova Olonio, ore 9.30-
16.00;
1 febbraio: Giornata della vita consacrata: S.Messa, Sondrio, ore 18.00
2 febbraio: Giornata della vita consacrata: Pontificale, Cattedrale, ore 17.00

Ritiri uSMI
- sab 6 ottobre 2018; sab 3 novembre; presso Ist. Sacra Famiglia Como, ore 8.30-
13.00
- sab 24 novembre presso Suore Santa Croce, Sondrio, 9.00-13.00;
- sab 1 dicembre; sab 12 gennaio 2019; sab 9 febbraio; sab 16 marzo; presso Ist. 
Sacra Famiglia Como, 8.30-13.00
- sab 23 marzo 2019 presso Suore Santa Croce, Sondrio, 9.00-13.00;
- sab 13 aprile 2019 presso Ist. Sacra Famiglia Como, 8.30-13.00
- sab 1 maggio: USMI - formazione e fraternità: Seminario, 9.30-16.00;
- 29 giugno: USMI - formazione e fraternità: Abbazia di Piona, 9.30-16.00;

Ordo virginum: le appartenenti vivono un incontro di formazione mensile.

L’AGGIORNAMENTO PERMANENTE DEL CLERO
a cura della commissione per la formazione del clero 

Sono previsti gli incontri spirituali del presbiterio vicariale - solitamente due 
volte al mese 2° e 4° martedì, per la formazione spirituale sono indicati i 
capitoli dell’Esortazione Gaudete et Exultate con una domanda specifica, che 
verrà esplicitata in seguito, per il confronto. Il vescovo parteciperà agli incontri 
con i presbiteri, segnalati nel calendario, per vicariati.
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- Mar 4/9 Assemblea annuale: Morbegno ore 9.30-16.00 
Il vescovo di Macerata, monsignor Nazzareno Marconi, ci aiuterà a 
riflettere sul «discernimento spirituale»
- Mar 25/9 presbiterio vicariale: tema libero

- Mar 2/10 Assemblea di aggiornamento: in Seminario ore 9.30-16.00
Don Paolo Carrara, docente di teologia pastorale al Seminario di Bergamo 
e alla Facoltà teologica dell’Italia settentrionale, ci aiuterà a riflettere sul 
«discernimento pastorale»
- Mar 9/10 presbiterio vicariale: tema libero

- Sab 20/10 Veglia Missionaria: in vicariato
- Mar 30 /10 presbiterio vicariale: Gaudete et Exultate (cap 1)
- Mar 13/11 presbiterio vicariale: tema libero
- Mar 27/11 presbiterio vicariale: Gaudete et Exultate (cap 2)

- Mar 4/12 ritiro di avvento (Capiago, Caravate, Colda, Piona)
- Mar 11/12 presbiterio vicariale: tema libero

- Lun 14/1 Esercizi Spirituali con il vescovo
- Mar 22/1 presbiterio vicariale: Gaudete et Exultate (cap 3)

- Mar 29/1: Assemblea di aggiornamento in Seminario ore 9.30-16.00
Don Mario Antonelli, docente di teologia fondamentale al Seminario di 
Milano e alla Facoltà teologica dell’Italia settentrionale, ci aiuterà a riflettere 
sul «discernimento culturale»
- Mar 12/2 presbiterio vicariale: tema libero

- Lun 18/2 3g aggiornamento residenziale di spiritualità a Capiago
- Mar 26/2 presbiterio vicariale: Gaudete et Exultate (cap 4)

- Mar 12/3: ritiro quaresima (Capiago, Caravate, Colda, Piona)
- Mar 26/3 presbiterio vicariale: tema libero
- Mar 9/4 presbiterio vicariale: tema libero

- Giov 18/4 Messa Crismale - giovedì santo
- Giov 25/4 Giornata sacerdotale a Maccio

- Mar 30/4 presbiterio vicariale: Gaudete et Exultate (cap 5)
- Mar 14/5 presbiterio vicariale: tema libero
- Mar 28/5 presbiterio vicariale: tema libero 

- Mar 4/6 - Anniversari sacerdotali a Sondrio 
- Sab 8/6 Veglia di Pentecoste: in vicariato
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APPROFONDIMENTO

“Venite in disparte”: LA CuRA PASToRALE IN DIoCESI DI CoMo 
Aggiornamento alla pastorale diocesana di preti e religiosi da poco in Diocesi e 
parroci di nuova nomina: in Seminario, da mercoledì 18 alle ore 9.30 a giovedì 19 
settembre 2018 alle ore 16.00; iscrizioni presso - coordinamentopastorale@diocesidicomo.it.

BREVE CoRSo TEoLoGICo
Il tema verrà comunicato in seguito. è proposto dal Seminario diocesano, per 
tre giovedì: 11, 18, 25 ottobre 2018 ore 10.00-14.00.

CLERO GIOVANE
a cura del delegato per il clero giovane: don Rossano Quercini

Gli incontri si terranno normalmente a Lenno, presso le Suore Adoratrici. 
2018
- da lunedì 15 (ore 10.00) a martedì 16 ottobre (ore 16.00); 
- da lunedì 19 (ore 10.00) a martedì 20 novembre (ore 16.00). 
2019
- da lunedì 7 (ore 10.00) a martedì 8 gennaio (ore 16.00); 
- da lunedì 18 (ore 17.00) a mercoledì 20 febbraio (ore 14.00) nell’ambito 
del Corso residenziale di formazione; 

- da lunedì 18 (ore 10.00) a martedì 19 marzo (ore 16.00); 
- da lunedì 20 (ore 10.00) a martedì 21 maggio (ore 16.00).

CLERO ANZIANO
a cura dei delegati: monsignor Valerio Modenesi, don Mario Borella

- Invito al pellegrinaggio diocesano a Lourdes 11-15 ottobre.
- Incontro preti anziani: Seminario, da merc. 13 a ven. 15 febbraio.

DIACONI PERMANENTI
è responsabile del percorso di formazione dei diaconi permanenti don Roberto 
Bartesaghi, al quale ci si può rivolgere per qualsiasi informazione relativa alla 
promozione e comprensione del ministero diaconale, al discernimento delle 
candidature, alla formazione spirituale, pastorale e culturale necessarie in vista 
della ordinazione.
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Variazioni degli Uffici rispetto alla Guida della Diocesi 

Presso Piazza Grimoldi 5 – 22100 Como
apertura dalle 8.30 alle 12.30 

Economato	e	Ufficio	amministrativo
Cinzia Ferrari, telefono 031 3312209

Centro Servizi:  presente su appuntamento 
Ing. Biscotti Paolo, telefono 339 2542904
centroservizi@diocesidicomo.it

Presso Cardinal Ferrari, Viale Cesare Battisti 8 - 22100 Como

Caritas Diocesana, 
Servizi alla pastorale sociale, del lavoro e della custodia del creato
Servizio alla pastorale della salute 
Servizio alla pastorale dei migranti e degli itineranti
Segreteria unica 
apertura dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30   
- Chendi Chiara e Pavese Fulvia, telefono 031 267421 int 333

Pastorale giovanile vocazionale - direttore:  don Pietro Bianchi
e per il servizio diocesano alle vocazioni - responsabile: don Michele Pitino
Segreteria unica 
apertura dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30  
 - Paolo Scarso, telefono 031 267421 int 311

Ufficio per la Catechesi
Ufficio per la Liturgia 
Ufficio per la pastorale della Famiglia 
Servizio al Catecumenato 
Segreteria unica
apertura dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00
 -  Milena Panzeri, telefono el 031 267421 int 318

Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo religioso - vicedirettore: don Enzo Ravelli
Centro missionario diocesano - direttore: don Alberto Pini

Servizio Bandi -  mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.30, 
presso Ass. NOI Como 
Responsabile: Tosetti Stefano - serviziobandi@diocesidicomo.it
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CALENDARIO
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A cura del Coordinamento pastorale della diocesi di Como
telefono 031 267421 (interno 351) 

coordinamentopastorale@diocesidicomo.it

Finito di stampare nel mese di settembre 2018
Tipografia LITOPOLARIS - Sondrio






